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Comunicato n. 141 del 30.03.2010 
Riunione province siciliane sulla crisi agricola 

Le province siciliane attorno ad un tavolo per discutere della cisi agricola nel171sola. 
Alla riunione, oltre al presidente Franco Antoci e all'assessore allo Sviluppo 
Economico Enzo Cavallo hanno partecipato gli assessori di Siracusa (Nunzio Dolce) 
di Messina (Maria Rosaria Cusurnano) di Enna @ari0 Cardaci) di Caltanissetta 
(Filippo Longobardo) mentre gli Assessori di Catania (Orazio Pellegrino) e di 
Trapani (Francesco Gancitano) hanno fatto pervenire la loro adesione con documenti 
di ampia condivisione dell'iniziativa. 
Nel corso dell' incontro, si è proceduto alla costituzione del coordinamento regionale 
degli assessori provinciali al1 ' Agricoltura che, in forma it inerante, uni forrn era 
l'azione e l'iniziativa di tutte le Province Regionali Siciliane con l'obiettivo di fare 
sistema per meglio garantire, sostenere e guidare I'agricoltura ed i l  Settore 
agroalimentare dell' Isola, anche nel rapporto con i Governi, Regionale e Nazionale. 
Il  coordinamento quindi dopo aver espresso solidarietà e sostegno agli allevatori in 
atto mobilitati per ottenere I'adeguamento del prezzo del latte in misura equa e 
comunque tale da almeno compensare i costi di produzione, si è occupato della grave 
crisi che investe l'agricoltura e gli imprenditori del Settore, sottolineando il fatto che 
tutti i comparti agrrcoli dell'Isola sono in gravissima difficoltà. 
Da parte di tutti è stato rilevato come, per Ia abnome flessione dei prezzi alla 
produzione le aziende non riescono piii a produrre reddito e che, per la "stretta 
creditizia", gli imprenditori agricoli non sono più nelle condizioni di andare avanti 
per la mancanza di liquidità. E' per questo che da parti di tutti è stato manifestato 
l'impegno ad intervenire preliminarmente per facilitare l'accesso al credito agli 
agricoltori con la istituzione di strumenti di garanzia anche amaverso la 
valorizzauone del ruolo dei Confidi. 
Per lo stesso scopo il Coordinamento ha sollecitato l'adozione, da parte della 
Regione, dei prowdrnenti necessari per l'attuazione delle misure di cui agli 
art. l 7, l 8 e 19 della Finanziaria Regionale aventi per oggetto la ristnitturazione dei 
bilanci delle Aziende agricole e zootecniche dell'lsola. 
Dopo un ampio ed articolato dibattito, caratterizzato dall'intervento dt tutti gli 
amministratori presenti, che si sono soffermati sulle dificolta e suile esperienze dei 
rispettivi temitori, e con l'esame degli atti da ciascuno prodotti è stato elaborato un 
documento da presentare e consegnare d Governo Regionale al quale vengono 
sottoposte, fra le altre, le seguenti questioni ritenute, dopo l'accesso al credito, 
prioritarie organicamente per affrontare la grave situazione del momento, attraverso 



la definizione della "questione" riguardante lo "slato di crisi" fcrmo restando che 
occorre chiarezza sulle iniziative in corso e che necessita prevedere le risorse per 
soccorrere le imprese in crisi; una diversa rimodulazione del PSR per far sì che le 
misure in atto previste possano essere convertite in azioni tese a sostenere la ripresa 
ed il rilancio dell'attività dei produttori che, per la loro conhione di difficoltà, non 
sono nelle condizioni di effettuare investimenti ma hanno bisogno di ristrutturare i 
loro bilanci per il superamento del 1 'attuale grave crisi; la chiarificazione delle 
disposizioni riguardanti i Disiretti Produttivi aventi per oggetto il Settore 
agrodimentare, con la definizione degli aspeit i riguardanti l'intervento 
dell' Assessorato alle Politiche Agricole; I'accelerazione delle pratiche aventi per 
oggetto il  riconoscimento dei marchi regionali di qualità (IGP) per le produzioni 
agncole siciliane. 
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Co municato n. 142 del 30.03.20 10 
Consegnati i lavori per la manutenzione di 3 strsde provinciali 

A grandi passi verso la manutenzione delle strade provinciali. Oggi negli uffici 
del1 'assessorato provinciale al la Viabilità si è proceduto alla consegna dei lavori, 
a1I'impres.a Descat di Rosario Guastella. I lavori di manutenzione straordinaria 
riguardano le strade provinciali Mont erosso-Bucc heri, Gmtana-Buccheri e 
Giarratana-Palazzolo. L'importo progettuale dei lavori è di un milione e 560 mila 
euro. 
I lavori prevedono la ripavimentazione e il rimodellamento delle carreggiate e delle 
banchine, l'installazione di dispositivi laterali di ritenuta e il rifacimento deila 
segnaletica orizzontale e verticale . G 1 i interventi prevedono, in01 tre, in alcuni tratti, il 
rihcimento e il restauro dei muri in pietrame a secco, tipici deite campagne iblee. 
"L'awio dei lavori di manutenzione su queste strade provinciali - afferma l'assessore 
provinciale alla Viabiliià, Salvatore Minardi - è strategica perché interessa ampi tratti 
del temtorio provinciale a forte densità veicolare. Con questi lavori si mette mano 
alla Mabiliti della zona montana superando criticità che hanno penalizzato in questi 
mesi l' utenza automobili stica7'. 
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AGENDA 

31 mano 2010, ore 10 (Ragusa, Sala Giunta) 
Concerto di Carmea Consoli. Confemnza stampa 

E' in programma mercoledì 31 marzo 201 0 alle ore 10 la conferenza stampa del concerto 
di Carmen Consoli che si terra sabato 3 aprile 201 0 al Teatro Tenda di Ragusa col 
patrocinio della Provincia Regionale di Ragusa e del comune di Ragusa. Alla conferenza 
stampa interverranno il presidente Franco Antoci, il sindaco di Ragusa Nello Dipasquale, 
l'assessore allo Spettacolo Francexo Barone del comune di Ragusa e !'organizzatore 
dell'evento Marcello Cannizzo. 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 3 1 marzo 20 10 

yAGi?ItOLTURA. Costituitosi ieri per affrontare unitariamente la crisi 
........................................................................................................................... 

Un comitato regionale 
degli assessori kvinciali  
e*. h province siciliane attorno 
ad un tavolo per discutere deIia 
crisi agricola nell'isola. Ma riunio- 
ne, oltre al presidente Franco An- 
toci e all'assessore d o  Sviluppo 
Economico, Enzo Cavallo, hanno 
partecipato gli assescori di  Siracu- 
sa (Nunzio Dolce), di Messina 
(Maria RosariaCusurnano) , di En- 
na (Dario Cadaci), dicaltanisset- 

ta (Filippo Longobardo), mentre 
gli Assessori di Catania (Orazio 
Pellegrino) e di Trapani (France- 
sco Gancitano) hanno fatto perve- 
nire la loro adesione con docu- 
menti di ampia condivisione del- 
l'iniziativa. Nel corso derincnn- 
tro, si È proceduto d a  costituzio- 
ne del coordinamento regionale 
degli assessori provinciali d'Agri- 

coltura che, in forma itinerante. 
uniformerà l'azione e l'iniziativa 
di tutte le Province con !'obiettivo 
di faresistema per meglio garanti- 
re, sostenere eguidare l'agricoltu- 
raediisetrore agroalimentare del- 
l'Isola anche nel rapporto con i 
Governi regionale e nazionale. È 
stato elaborato un documento da 
presentare e consegnare al Gover- 
no regionaledqualevengonosot- 
toposte, fra le altre, Ie seguenti 
questioni ritenute, dopo l'accesso 
al credito, pnoritarie organica- 
mente per afkontare la grave si- 
tuazione del rnomento. ( ' 6 ~ 7  

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, nqn riproducibile. 



estratto da LA SICILIA del 3 1 marzo 2010 

11 presidente Ap e l'assessore 
allo Sviluppo economico 
chiamano a raccolta 
i rappresentanti di tutte 
le province siciliane 

((Lotta comune contro laaisi)) 
-- 

Antoci: (dndividuiamo una linea che renda la Sicilia un interlocutore forte)) l 
Il presidente della Provincia Franco An- 
toci e l'assessore provinciale alto Svi- 
luppo economico hanno chiamato a 
raccolta r rappresentanti di tutte le pro- 
vince siciliane. L'obiettivo? Fare fronte 
comune per cercare una soluzione al- 
la crisi economica che da anni attana- 
giia il settore agricolo e che, in questi 
ultimi mesi, è diventata drammatica. 
"Abbiamo cercato di fare in modo - ha 
spiegato i'assessore Cavallo -che la cri- 
si deli'agricolhia potesse risultare al 
centro del coordinamento delle PIW 
vince siciliane riunitosi ien mamna d 
palazzo di viale del Fante a Ragusa A b  
biamo voluto dare un'accelerazione al- 
la risoluzione deHe tante questioni an- 
cora aperte e che devano trovare una 
immediata soluzione. E' di iaro che co- 
sì com'P non si può più andare avanti. 
E le rappresentanze istituzionali de- 
vono svolgere sino in fondo la propria 
attività consapevoli del fatta che il 
comparto sta subendo un duro colpo e 
che ha quindi bisogno di ripartire coi 
piede giusto". 11 fatto di aver chiamato 
a rapporto i rappresentanti politici le- 
gati al settore deli'agricoltura di tutta 
I'isola al fine di mettere a punto strate- 
gie d'intervento che superino le bame- 
re provinciali e realizzino un progetto 
d'insieme capace di sconfiggere la ci- 
si che da anni artanaglia il settore costi- 
tuisce, per l'area iblea, I'oppomnità di 
esercitare, sino in loiido, la funzrone di 
testa di ponte. Del resto. non possono 
esserci dubbi sul fatto che, a livello 
economico, il comparto agricolo rap- 

presenti per I'area ibtea uno dei moto- 
ri trainanti dell'economia, più di quan- 
to accada in altre province siciliane. Il 
tutto in attesa che il ministro Luca Zaia 
decida se continuare a mantenere il 
ministero alle Politiche agnmle o dedi- 
carsi per intero ad amministrare la Re- 
gione Venero di cui è stato eletto presi- 
dente poche ore fa. Il presidente delh 
Provincia, Franco Antoci, ha detto di 
voler individuare una linea comune 
d'intewento che renda la Sicilia un in- 
terlocutore forte nei confronti del Gu- 
vemo nazionale e dell'Europa. L'asses- 
sore Cavallo è sceso più nel dmgtio  di 
tutte le problematiche che investono 
da vicino il settore. All'inconuo erano 
presenti i rappresentanti delle provin- 
ce di Enna. Caltanissetta, Siracusa, 
Messina (Catania, Trapani hanno forni- 
to la propria condivisione con la tra- 
smissione di appositi documenti), aree 
maggormente colpite, insieme a b- 
y s a .  dalla crisi agricola. "Accesso al 
credito, solidarietà agli allevatori, costi 
di produzione troppo alti - ha sostenu- 
to l'assessore Cavallo - a confronto dei 
ricavi per i produttori: sono queste le 
problemanche che stanno tagliando le 
 ors se economiche di migliaia di fami- 
glie. Da tempo la politica nostrana si 
occupa di progem e di interventi a Fa- 
vore dell'agricoimra, talvolta col carat- 
tere di urgenza, come ne! caso deila tu- 
ta absriluta, tal'altra con prospettiva 
futura come l'incontro interprovincia- 
le di ieri". 

GIORGIO U U U O  

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del desthatario, non riproducibile, 



I estratto da GAZZETTA DEL SUD del 3 1 marzo 20 1 0 
-- - 

Prwodel  latta Davanti all'assessore Bufardeci che consentirà di coprire la differenza con misure di promozione dei prodotti localii 
l 

l Oggi la «bppalà» firma l'accordo 
l L'azienda di Zafferana Etnea propone 37,50 cent al litro e ottiene presidi pih morbidi 

P--- 

Giuseppe Calabiese - 
Già oggi a Palermo potrebbe es- 
sere firmato l'accordo tra le as- 
sociazioni professionali e la 
eZappallir su! prezzo del lane. 
S'incrina, infatti, ilL'fronredel ri- 
fiuto" degli industriali trasfor- 
matori, che hanno scelto un ri- 
medio peggiore del male per ap- 
proviggionarsi del prodotto: fa- 
re amvare il latte da aziende di 
alue regioni- Inutile due come 
sia cresciuta la tensione attorno 
aicaseifici iblei e di Catania. pre- 
sidiandadue giorni da circa 2.50 
allevatori. all'arrivo . ieri marti- 
na, dei camion. I produttori, co- 

I munque, in risposta all'apemira 
mostrata da dappalàn a Paler- 

' mo, hanno allentato i presidi, 
consentendo d'azienda del Ca- 

, tanese qualche fomitum di lat- 
te, davantiai caseifici di Zaffera- 
na Ehiea e di Caltaiissetta (Pro- 
lat, alua azienda del gruppo). 

Anche se lo spiraglio piit con- 
creto & arrivato dalla pre-tratta- 
uva di ieri mattina a Palermo, 
all'assessorato regionale alle 
Politiche agricole, ma il capo di 
gabinetto Michele Lonzi. ir di- 
rettore deilaeZappaiàì~ Salvato- 
re Salemi, il vice presidente pro- 
vinciale della Cia Massimo Sali- 
nirro, il presidente della Cia di 
Modica Enzo Fio~e, 11 nuovo di- 
rettore della Coldiretti Geiardo 
Forino, Ignazio Abbate dell'iJn- 

m sic e il "Comitato allwaiori". 
' 

La proposta che i rappresen- 
rann dei produttori hanno por- 

tato ien sera nel capoluogo e 
quella di un prezzo "alla stalla" 
di poco superiore a queUo della 
Lombardia: 37,50 centesimi al 
litro rispetto ai 33,156 applicati 
agli ailevatoi lombardi. L'ini- 
ziativa "solitaria" deUa  zappa- 
l a ~  costituirà, tra I'altro, una 
buona base di partenza per arri- 
vare alla firma deli'accordo iI ta- 
volo in programma per oggi alle 
12, sempre a Palermo, ali'asses- 
sorato aUe Politiche agricole. 

La differenza tra il prezzo di 
0,40 euro "alla stalla" e di 0,44 
" d a  banchina" ed i 37,50 centi- 
simi, al centrodel confronto nel- 
le ultime ore, pouebbe essere 
coperta dalle iniziative che i'as- 
sessore regionale aUe Politiche 
agricoleTitt~ Bufardeci pronto 
a mettere in atto per la promo- 
zione dei prodorn locali come il 
latte siciliano. I1 vertice di oggi a 
Palermo dovrebbe fare chiarez- 
za anche su questo secondo 
aspetto, sicuramente non ce- 
condario deiia venenza. 

Ai produttori in lotta per orte- 
nere un prezzo del latte più re- 
munerauvo o, quanto meno, in 
grado di coprire i cosri di produ- 
zione sono arrivati, ieri, i1 soste- 
gno e )a solidatietà del conrdi- 
namen:n regionale delle Provin- 
ce, riunito nella sala giunta 
deii'ente di \lale del Fante, per 
concordare iniziative comuni 
con i governi regionale e nazio- 
nale per frontrggiare la grave 
crisi agricola. 

Nell'incontro con gli assesson 

provinciali di Messina Maria Ro- 
sana Cusurnano, Siracusa Nun- 
zio Dolce, Ema Dario Cardan e 
di Cdianissetta Filippo Longo- 
bardo, presieduto dal presiden- 
te Franco Antoci e daii'assessore 
allo Sviluppo economico Enzo 
Cavallo, si 2 concordato di inter- 
venirctifficacemente sul doppio 
versante della fiessione dei 

Franco Antoci e il 
caordinamento 
regionale suila 
crisi agricola 
rilanclano i Confidi 

. -. . . . . - 

prezzi, che pesasulla capantà di 
produrre reddito, e della scarsa 
liquidità delle aziende, frutto 
della difidenza deUe banche. 

I1 coordinamento regionale 
delle Province (ai quale hanno 
fatta comunque pervenire la lo- 
ro adesioni gii assesson di Cata- 
nia OrazioPeiiegrinoedi Trapa- 
ni Francesco Gancirano) ha con- 
cordato, infarti, dr favorire i'ac. 
cesso ai credrto dei prnduttori 
attraversa un molo piu incisivo 
dei Confidi; e di premere sulla 
Regione perché sia data a m a -  
zione alle norme della Finanzia- 
ria finalizzate aUa rismmira- 

zione dei bilanci delle aziende 
agricole e zootecnidie. 

Al termine dell'inconmo ma le 
Province suUa crisi agncola (as- 
senti solo Palermo e Agrigento) 
è stato predisposto un doni- 
mento chesarhpresentato al go- 
verno regionale, che insiste in- 
nanzitutto suUe misure per l'ac- 
cesso al credito, anche se gli as- 
sessori provinciali haruio chie- 
sto di *(fare chiarezza* suUa ri- 
chiesta dello "statodi crisi" esui- 
le risorse reali che dovranno es- 
sere messe in campo. 

Tra le altre rivendicazjoni in- 
serite nel docmento delle +- 

miniseazioni provinuali anche 
una diversa impostazione del 
Piana di sviluppo rurale (Psr) 31 
fine di tramutare le indicazioni 
strategiche in a m  concreti per 
favonre gli invesnmenti nelle 
aziende agricole, mettendole 
neile condizioni di risanare e r i -  
strutturare i propri bilmci. Co- 
me  pure un ruolo più chiaro 
deii'assessorato alle Politiche 
agricole nell'awio dei disyrerti 
produttivi del settore agroali- 
menrar; e iterpiùrapidi nel rico- 
noscimento dei marchi regiona- 
li Igp (Indicazione geografica 
protetta) ai prodotti iso)ani. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



estratto da ANSA del 3 1 marzo 201 0 
- 

AGRIC0LTURA:NASCE COORDINAMENTO REGIONALE ASSESSORI PROVINCE 

(ANSA) - RAGUSk 30 MAR - Le province siciliane attorno ad un 
tavolo, a Ragusa, per discutere della crisi agricola nell'lsola 
Alla riunione, oltre al presidente della Provincia di Ragusa 
Franco Antoci e all'assessore allo Sviluppo economico Enzo 
Cavallo hanno partecipato gli assessori di Siracusa (N-o 
Dolce), Messina (Maria Rosari a Cusumano), Enna @ari o Cardaci), 
Caltanissetta (Filippo Longobardo) mentre gli assessori di 
Catania (Orazio Pellegrino) e di Trapani (Francesco Gancitano) 
hanno fatto pervenire Ia loro adesione all'initiativa. 

Nel corso dell'incontro, si e proceduto alla costituzione 
del coodnamento regionale degli assessori provi nciaii 
all'Agricoltura che, in forma itinerante, mifarneri l'azione e 
l'iniziativa di m e  le Province regionali siciliane con 
l'obiettivo di "fare sistema per meglio garantire, sostenere e 
guidare l'agricoltura ed il Settore agodimentare dei l'Isola, 
anche nel rapporto con i Governi, Regionale e Nazionale". 

ii coordinamento quindi dopo aver espresso soli darieta e 
sostegno agli allevatori in atto mobilitati per ottenere 
l'adeguamento del prezzo del latte, si è occupato della grave 
crisi che investe l'agricoltura e gli imprenditori del settore, 
sottolineando che tutti i cornparti agricoli delliIsola sono in 
gravissima difficolti.(ANSA). 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatuio, nqn tiptoducibile. 



Via libera ai lavoi I .  . 

su tre strade 
CONSEOPIATI i lavori per la 
manutenzione straordinaria 
di t re arterie provinciali. Gli 
interventi riguardano ripavi- 
mentazione e rimodellamen- 
to delle carreggiate e delle 
banchine. E' prevista una 
spesa di oltre un milione e 
mezzo. I lavori interesseran- 
no le strade Monteros- 
so-Buccheri, Giarratana-Buc- 
cheri e Giarratana-Palazzolo. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 3 l inarzo 201 0 
-- 

/ STRADE PROVINCIALI 
* . . . . . , . . . . . . . * . . * . * . . . . . . - . . . . h , . . . . , . . . * .  

Consegnati lavori 
per manutenzione 
straordinaria 
m+ Negli uffici dell'assessora- 

ta provinciaie alla Viabilità si k 
proceduto alla consegna dei la- 
vori, all'impresa Descat di Ro- 
sario Guastella, della manuten- 
zione straordinaria delle stra- 
de provinciali Monteros- 
sa-Buccheri, Giarratana-Buc- 
cheri c ~iarratana-~alazzolo.  
L'importo progettuale è di un 
milione e 560 mila euro. I lavo- 
ri prevedono la ripavimenta- 
ziooe e il rimadellamento del- 
le carreggiate e delle banchi- 
ne, I'instatlazione di dispositi- 
vi laterali di ritenuta e il rifaci- 
mento della segnaletica oriz- 
zontale e verticale. Gli inter- 
venti prevedono, inoltre, in a[- 
cuni tratti, il rifacimento e i1 re- 
stauro dei muri a secco. ('GN') 

1 - 

-- 
p 

Ritaglia stampa ad USO esclusivo del dtstinatario, ngn riproducibile. 
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estratto da GAZZETTA DEL SUD del 3 I marzo 20 10 

L 

Chiararnonte Gu W i  Ieri I'inaugurazione 

Il palazzo comunale 
torna agli antichi fasti 
e offre sewizi innovativi 

- 

Antonio Nicosia ed i deputati regionali Orazio 

CHIARAMONTE GULFI 
Ragusa, Pippo DigiacomoeRo- 
berto Ammatuna. A benedire il 

E stata una cerimonia parteci- 
pata e senura, soprattutto dai 
dipendenti comunali che han- 
no partecipato in massa. Il ta- 
glio del nastro, affidato al sin- 
daco, Giuseppe Nicastro, ha 
sancito ufficialmente la naper- 
tura del palazzo comunale, che 
per anni e stato oggetto di un , 
attento lavoro di restauro e 
consoljdamenro anrisrsmico. 

All'inauguraziorie deU'im- 
mobile settecentesco nel cen- 
tralisstmo corsa Umberto, han- 
no partecipato diversi sindaci 
del comprensorio (Giovanni 
Caruso di Acatc, Giuseppe Al- 
fano di Corniso, Pino Lia di 
Giarratana, l'assessore Rocco 
Bitetti di Ragusa e Lucio 
Schembari di Sanra Croce Ca- 
merina) , oltre al presidente 
d$Ja Provincia, Franco h toc i  

palazzo comunale è stato l'ar- 
ciprete Giovanni Nobile, inca- 
ricato dal vescovo Paolo Urso. 

Subito dopo i presenti si so- 
no spostati nell'aula consiliare 
dove il sindaco Nicascro, il sun 
vice Giovanni Nicosia e il Presi- 
dente del consiglio comunale, 
Mario Bentivegna, hanno evi- 
denziato quanio sia stato im- 
pegnativo il lavoro di restauro 
e consolidamenro antisismico. 
-Grazie ai tecnici ed agli operai 
comunali - ha sottolineato Ni- 
castro - un palazzo con ben tre 
secoli di storia è ritornato frui- 
bile F: soprattutto al suo antico 
splendore. Chiaramonte Gulfi 
ha oggi una sede comunale as- 
solutamente adeguata ai biso- 
gni dei cirtadini, grazie anche 
aìl'utilizzo di tecnologie infor- 
matiche d'avanguardia~. 4 

Ritaglio stampa ad USO esclusivo del destinatario, nqn riproducibile. 
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I estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 3 1 marzo 20 10 1 

- 

CHIARAMONTE GULFI. Cerimonia per la riapertura dopo il restauro 

IL PALAZZO 
MUNICIPALE 
E TORIVATO 
A RISPLENDERE 

auii Solenne cerimonia di inau- 
gurazione per la riapertura del 
Palazzo di Città di Chiararnonte 
Gulfi. Lo storico Municipio tor- 
na ad accogliere gli uffici cornu- 
nali e le aule consiliari dopo pro- 
lungati lavori di restauro e con- 
solidamento antisismico costati 
circa u n  milione di  euro, L'Am- 
ministrazione comunale, oltre 

ad impiegare le somme ottenu- . 
t e  da due distinti finanziamen- 
ti, per rendere pienamente frui- 
bili i locali ha dovuto sostenere 
altri interventi di rifinitura. Nel- 
iajbro, da sinhtro: il sindaco, 
Giuseppe Nicastro, il presidente 
del Consiglio comunale, Mario 
Ben tivegna, e il presidente della 
Provincia, Franco An taci, ('CDV-I 

I 
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h cipolla, prodotto principe 
Giarratana. Nell'aula consiliare un dibattito su produzione e commercio 
GIAWIATANA. /n primo piano la cipolla. Il 
prodotto principe del centro montano al 
centra di un interessante incontro svol- 
tosi presso l'aula consiliare del Comune. 
Ia cipolla, alla vigilia di Ferragosto, è al 
centro di una sagra cite convoglia l'atten- 
zione degli estimatori di questo prodot- 
to oltre che degli appassionati di gasho- 
nornia.Tutto ciò, però, ancora non basta 
Ed ecco perché si vuole fare il salto di 
qualità. L'Amministrazione comunale 
ha invitato degli agronomi del Cnr di 
Cdtania per discutere sulla possibilità di 
awiare la tipizzazione del seme della 
cipolla secondo il disciplinare per I'ismG 
zione al registro dell'ente nazionale del- 
lesementi elette. I1 sindaco Pino Lia con- 
ta molto sulla promouone di questo pm- 
dotto ed e per quesroche si sta cercando 
di coinvolgere i protagonisti e cioè i pro- 

duttori. Anche la Provincia regionale di 
Ragusa, presente all'inconao con I'as- 
sessore allo Sviluppo economico. Enzo 
Cavallo, ha dimostrato la propria dispo- 
nibilità a sostenere l'iniziativa se si nve- 
Ieri valida. Ezio Riggi e Giovanni Avola 
dei Cnr hanno spiegato i dettagli tecnia 
dei pmgetro che prevede lo studio del 
seme della cipolla di Cimatana atrraver- 
so le caratteristiche dei suoli dove viene 
coltivata la cipolla al fine di arrivare ad 
un pmdorto sempre più competitivo e 
awiarne il riconoscimento come dop 
essendo già oggi presidio 51ow Food. Al- 
l'incontro erano presenti, tra gli altri, 
l'assessore comunale allo Sviluppo eco- 
nomico Tuminello ed il capogruppo Pdl 
Michela Frasca. Inutile dire che le oppor- 
tunità offerte da tale tipizzazione con- 
sentirebbero al prodotto principe del 

centro montano di compiere un impor- 
tante passo in avanti. la cipolla di Ciar- 
ratana viene coltivata interamente nel 
territorio circostante il cornune di Giar- 
ratana, su terreni a medio impasto ten- 
denti al calcareo, che devono il loro equi- 
libno biochimico e di scambio cationico 
alle rotazioni colturali con graminacee 
ed altre specie che vi si praticano, dopo 
I'espianm della cipolla. Tradizionalmen- 
re la semina viene effettuata alla fine di 
ottobre. e il trapianto nei mesi di feb- 
braio e mano. La raccolra ha inizio nei 
pnmi giorni di luglio e si protrae tino aJ- 
la metà di settembre. Le fasi di coltiva- 
zione e raccolta sono amiate con esclu- 
sivo intervento umano, senza l'ausilio 
di attrezzature meccantche, così come la 
madizione vuole. . 

G. L 

i 

-- 
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Mentre il vice presidente del consiglio provinciale scrive a Matteoli 

La Filt in campo per la ferrovia 
si faccia subito un tavolo tecnico 
-- -- 

Antunto Ingallina 
. --  - - 

Dopo la prima domenica senaa 
treni, sembra che qiialcosa co- 
mincia muuversiartorrio d a  fer- 
rovia ragusana. Niente d i  ecla- 
tan:e, è bene chiarirlo sub~to, ma 
rispetto al silenzio dei giorni 
scorsi i l  passo in avanti sembra 
esserci Tra i politici, messi sorto 
acciisii dal sindacato autonomo 
Cu b-Trasponi, non si muove, in- 
vece, foglia. L'unico a provare a 
smuovere le acque è stato il vice 
presidente dei consiglio provin- 
ciale Sebastiano FaGia, che e in-  
viato una lettera al ministro dei 
Trasporti Altero Matteoli, chie- 
dendogli un intervento urgente 
per evitare che un  intero territo- 
rio vcnEa privato, al momento 
solo di ciorknica e.nei festivi, dei 
collegamenti ferroviari. 

Chi sembra decisa ii portare 
avanti la protesta la Filt-Cgil, 
che, dopo aver convocato I'as- 
semblea dei ferrovieri di Rag~sa,  
Siracusa e Caltanissetta, h 3  mes- 
so a punto un documento, invia- 
to all'assessore regionale ai Tra- 
sporti Nino Strano. Il sindacato 
chiede un incontro irgente per 
disciitere dei tagli attuan da Tre- 
nitaha e per sollecitare <<l'istitu- 
zione ufficiale di un tavolo temi 
co di confronto permanente 
aperto aììe rappresenrame isti- 
tuzionali delle province interes- 
sa te)). 

Al tavolo la Filt-Cgil consegna 
alcune questioni ritenute fonda- 
mentali: ripristinare con carane- 
re d'urgenza i treni festivi; salva- 
guardare il fondamentale djrjtro 
alla mobilità regionale dei citta- 
dini-contribuenti; difendere L'at- 
tualestaro occupazionale del ser- .' 

La stazione ferroviaria è se-m~re meno frequentata 

tore ferroviario e deil'indotto; ri- 
lanciare l'ammodernamento e 
I'elet~ficazione della tratta 
sud-orienrale; realizzare le prin- 
cipali misure infrastrumrali per 
la ~e loc~zaz ione  delle linee fer- 
roviarie; realizzare irdlegamen- 
riferroviancon l'aeroporto dico- 
rniso e il purto di ~ozza l lo ,  rilan- 
ciare i l  progetto di me~opolitana 
leggera di Ragusa; coprire i costi 
del contratto di servizio non r?n- 
novato che Trenitalia, spiega la 
Filt.  utilizza come alibi per l'at- 
riiazione dell'annirnciara e con- 
zretizzara dismissione del siste- 
ma ferroviaria sud-orientale*). 

I stpetan della Filt delle tre 
province hanno annunciato di 
essere pronti alla mobilitazione 
d.ove i governi naziunale e regio- 
nale non ~Jottirio prowedmenti 
a difesa dell'occupniiione e dclla 
rnobilira~~. 

:I vice preddentedel consiglio 
provinciale Sebastiano Failla, 
nella sua lenera al ministro Aite- 
ro Mattealiha ricordatole ~erassi- 
curazioni verbalj di  Trenitalia al- 
le rappresentanze istituzionali 
del nosbo territono circa una 
sbandiera= volontà di potenzia- 
mento della Uattar, mentre nei 
farti agli att i  vanno in direzjone 
opposta, verso la definitiva di- 
smissione della rete ferroviaria 
nella nostra area=. 

Failla ricorda che -I'ltalia non 
finisce a Catania* e per tale moti- 
va auspica un uautorevolr e riso- 
lutivo interventu per ripristinare 
lo stata precedente alla decisione 
e stimolare le ferrovie a predi- 
sporre un serio progetto di ri1an- 
cici della linea nella nosua pro- 
vincla. costruita da Mussolirii ne- 
gli anni Trenta e mai più ammo- 
dernara-. 4 

l -- p 
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' LEITERPI DEL VICEPRESIDENTE FAILLA 
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E la Provincia si rivolpe 
anche al ministro  atteo oli 
mi lì vice Presidente del Con- 
siglio Provinciale Sebastiano 
Faiiia scrive alministro delle in- 
frastrutture e dei Trasporti, Alte- 
ro Matteoii. per denuEciare 
l'ennesimo abuso ai danni del 
nostro territorio da parte dei 
vertici di Trenitaiia. 

dnopinatamente, con una 
decisione inopportuna e deva- 
stante, i vertici regionali di Tre- 
nitalia hanno mppresso le cor- 
.se del fine settimana in tutta 
l'area del Sud-Est della Sicilia 
che comprende in toto la pro - 
vincia di Ragusa È, questa deci- 
sione - scrive FaiIla - I'ennesi- 
mo atto concreto che porta allo 
smantellamento della tram fer- 
roviaria In provincia Iti Ragusa 
Alle rassicurazioni verbali da 
parte di Treniialia alle rappre- 
sentanze Istituziunoli del no- 
stro territorio, circa una sban- 
riieratavolonthdi potenziamrn- 
to della tratta, seguono senza 
sosra gli att i  che \-anno in dire- 
zioneopposta». 

Failla dice che o i ~ e  al danno 
s i  aggiunge la beffa visto che 
non sono state previste corseso- 
stirutive via au tobuc e visto che 
i chilometri-treno risparmiati 
andranno ad incrementare il 
traffico sulla tratta Messina-Ca- 

[mia. 
F d a  chiede al ministro un 

aurorevolee risolurivo interven- 
to per ripristinare lo stato prece- 
dente alla decisione e per srirno- 
lare le ferrovie a predisporre un 
serio piano di rilancio della li- 
nea nella provincia di Ragusa. 
Nella lerteraaperca il vice presi- 
denre del Consiglio, Sebastiano 
Failla, scrive: <<Confidiamo nel- 
la sua msione crimplessiva di 
una Nazione mo&m3 che of- 
fre alternative valide all'unico 
trasporto possibile nel nastro 
territorio le cui merci e prodotti 
viaggiano quasi esclusivamen- 
te su trasportn gomma to*. I-SN-] 

--. --- 
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' IERI  L'*SSEMBLEA 1 
l «Tappi per un sorriso», campagna solidale , 

E' stata presentata ieri pomeriggio, nel salone del- 
le assemblee dell'Avis di Canicattini Bagni. la carn- 
papa di solidarietà "Tappi per un sorriso". Pre- 
senti le associazioni di volontariatu, gli scout del 
'Canicamni i *. i gruppi parrocchiali, le cooperative 
sociali della cittk il cenrro diurno anziani, il centro 
diurno disabili, il centro commerciale naturale "h 
Chiave della porta degli Iblei". L'iniziariva, cui ade- 
risce i1 Comune di Canicattini Bagni, unico in tut ta 
la provincia, e promossa dallbAnRds di Modica e dal- 
l'impresa di smaltimento e riciciaggio dei rifiuti 
"hccia Giorgio" di Modica, che a Canicattinr gesti- 
sce il scMzio di sma!timento e riciclaggio dei rifiu- 
ti solidi urbani. con la collaborazione dello Studio 
MaKom, il patrocinio della Provincia regionale di 
Ragusa, dei Comuni di Modica, Ragusa, Scicli, Ispi- 
4 Santa Cmce Carnerina, Comdo e Vittoria, e il par- 
tenariato delle più importanti radio e telwicioni del 

ragusano. oltre che di imprese e istrtuti bancari 
Hanno presentato l'iniziativa il s indac~ Paolo 
Arnenrd, I'acsessore all 'hbiente, Salvatore La Ro- 
sa, l'assessore alle Politiche sociali, Paolo formica, e 
i rappresentanti della ditta Pvcna e dell'hffas di 
Modica e del Comprensorio montano del siracusa- 
no. La campagna che sarà awiata con cuntenttwi in 
tutta la cimi, in particolare nei luoghi pubbkci. con- 
siste nella raccolta di tappi di plastica che grazie al- 
la ditta miccia caranno riciclan e trasformati in ri- 
sorse ecanomche necessarie per I'acquista di sedie 
70b, una speciale sedia a cdraio muniu di una cop- 
pia d i  ruote con sezione larga e gonfiabili, che con- 
sentirà i'ingresso in spiama e in mare, i! galleggia- 
mento e anche la permanenza in acqua, restando 
comodamente seduti, ai soggetb diversamente abi- 
li, regalando così un sorriso a chi è menu forninato. 

CARMELO SAUONE 

L I - 
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RACUSA 

Bandi per concorsi 
all'Urp Informagiovani 

g.1.) L'Urp Informagiovani della Provincia regionale 
di Ragusa mette a disposizione degli interessati i 
seguenti bandi di concorso con relative istanze di 
partecipazione. Concorso a 4 posti presso la  Croce 
rossa itatiana, titoli diverse lauree, scadenza 8 aprile. 
Concorso a 3 posti presso il Comune di Bellegra, in 
provincia di Roma. Titoli: diploma di maturità. 
Scadenza: 8 aprile. Concorso a 2 posti presso I'Asl di 
Cuneo. Titoli: laurea in Informatica. Scadenza: 8 
aprile. Concorso a 4 posti presso il Comune di 
Landriano, in provincia di Pavia. Titoli: diploma di 
ragioneria, diploma di maturità. Scadenza: 1 aprile. 
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L'Anas conferma la pubblicazione 

Nuova Ragusa-Catania 
oggi il bando di gara 
L'Anas procedera oggi alla 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale del bando di gara per 
la concessione del progetto, 
della realizzazione e successi- 
va gestione dell'opera di rad- 
doppio e ammodernamento 
della Ragusa-Catania. 

Si tratta dell'ultimo adempi- 
mento tecnico-burocratico, ad 
awenu to finanziamento, pre- 
visto dall'itex del progetto di fi- 
nanza cui si e fatto ricorso per 
finanziare l'opera. Il bando è fi- 
nalizzato ad individuare even- 
tuali offerte migliorative (al 
massimo due), rispetto al pro- 
getto già presentato [si tratta 
di un preliminare ava~zato)  
dall'attuale genera1 contracior 

(l'associazione d'imprese com- 
posta da Silec Spa, dalla fran- 
cese Egis Project, dalla Maltau- 
ro e dalla Tecnis spa). In ogni 
caso, il promotore avrà diritto 
di prelazione, adeguando la 
propria proposta al'eventuale 
offerta migliorativa, in sede di 
procedura negoziata. I1 bando 
avrà scadenza il 27 maggio, da- 
ta entro cui, dunque, dovranno 
essere presentate le offerte. 

L'aggiudicatario, che dovrà 
redigere il progetto esecutivo e 
realizzare i lavori di raddoppio 
per il tramite di una nuova so- 
cietà di progetto, otterrà (sem- 
pre per il trarriite della societa 
di progetto) la concessione per 
39 anni e 5 mesi. 4 (g.a.) 

A 
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Project financing 
per progettazione 
Oggi i l  bando 
mra Sarà pubblicato oggi sulla 
Gazzetta Ufftciale iì bando di ga- 
ra per Ipaff7damento in project fi- 
nancing della concessione delle 
attività di progettazione, realiz- 
zazione e successiva gestione 
del nuovo collegamento viario 
Uagusa-Catania. «Il bando di ga- 
ra - spiegano dalllAnas - preve- 
de una procedura finalizzata al- 
I'individuazione dei soggetti pre- 
sentat ori delle due rnigfiori offer- 
teche saranno invitati alla proce- 
dura negoziata da svolgere con il 
promotore, già indiuiduato dal- I I'Anar nell'aprile 2008. Al promo- 
tore sarà riconosciuto il diritto di 
prelazione in base al quale potrà 
adeguare la sua proposta alla mi- 
gliore offerta della procedura ne- 
goziata. (%M*) ' 
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ANAS: BANDO $ER STRADA RAGUSA-CATANIA 

(ANSA) - PALERMO, 30 MAR - L'Anas pubblicherà domani sulla 
Gazzetta Ufficiale i l  bando di gara per l'affidamento in project 
financing della concessione delle attività di progettazione, 
realizzazione e successiva gestione del collegamento viario 
compreso tra lo svincolo della strada statale 5 14 "di 
Chiaramonte" con la strada statale 1 1 5 e lo svincolo della 
strada statale 194 "Ragusana" con la strada statale I 14. 11 
bando di gara prevede una procedura findizzata 
al1 'individuazione dei soggetti presentatori del1 e due migliori 
offerte che saranno invitati al1 a procedura negoziata da 
svolgere con il promotore, già individuato dall' Anas 
nell'aprile 2008, I'ATT Silec S.p.A. - Egis Project S.A. - 
Maltauro Consorzio Stabile (ora Impresa Costruzioni Giuseppe 
Maltauro S.p.A.) - Tecnis S.p.A Al promotore sarà riconosciuto 
il diritto di prelazione in base ai quale potra adeguare la sua 
proposta alla migli ore offerta della procedura negoziata, 
risultando aggiudicatario della concessione. 

"L'Anas ha rispettato l'impegno di pubblicare il bando entro 
i l  mese di marzo - ha detto il presidente del l 'has Pietro 
Ciucci - E' un passaggio importante per la realizzazione di tale 
intervento, che prevede la riqudificazione dell'itinerario 
Ragusa-Cataniq mediante l'adeguamento a quattro corsie (2 
corsie per senso di marcia) della strada statale 5 14 'di 
Chiaramonte' e della strada statale 194 'Ragusana', un 
itinemrio strategico per lo sviluppo economico non solo per le 
province di Ragusa e Catania ma per l'intera regione 
siciliana". 

L'importo complessivo dei lavori previsti per I'adeguamento e 
I 'arnmodernarnento del l a strada statale 5 1 4 e della strada statale 
194 (circa 68 km) ammonta a circa 8 1 5 milioni di euro, iva 
esclusa. 

La durata massima della concessione è di 39 anni e 5 mesi. 
E' fatto obbligo al concessionario prescelto di costimi re, 
successivamente ail'aggjudicazione, una società di progetto per 
la realizzazione e gestione delropera. (ANSA). 
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LA GuERRAtiEl RIFIUTi. Scontro ktitiuzionale col sindacos~!li'ordinanra che dal primodi aprile impedisce a Ispira e Scicli di scaricare 
T .............................................................................................................................................................................. 

' La Regione: la discarica di Ragusa 
non può essere vietata ai comuni 

' O E scatta l'invito a revocare in autotutela il prowedimento che scatena le polemiche 

I ........................................... 
11 dirigente deli' Osservatorio 
sui rifiuti Salvatore Raciti: 

l *La gestione di Cava del Modi- 
d, r e a i a  per servire 
l'intera provincia, è deWAton 
........................................... 
Cianni Nicita 
ma* Si profh uno sconuo istitu- 
zionale sui rifiuti, anzi sulla discari- 
ca di Cava deihlodicani. Perche al- 
l'ordinanza del sindaco, che irnpo- 
ne ali'kto Ragusahbiente di fare 
entrare da domani soltanto i ra -  
mion dei quatuo comuni dei com- 
prensorio, e cioè Ragtisa, Monte- 
rosso, Giarratana e Chiaramonte, 

(resterebbero fuori Ispira e Scicli) 
risponde ii Dipanimento regiona- 
ledeli'acqua e dei rifiuti che invita 
il sindaco a revocare, in auiorute- 
la, l'ordinanza. 

I1 dirigente deU'Osservato~o 
sui&uci. l'ingegnere Salvato re Ra- 
citi, anaìiua l'ordinanzae ribasdi- 
sce nei fatti che il proprietario dei- 
la &carica e I'Ato Ragusa Ambien- 
te che ha ricevuto un finariziamen- 
to di o l ~ e  10 milioni di euro dd- 
l'Agenzia regionale per le Acque 
ed i Rifiut! perreabzzarja. PoiRaci- 
tiaggiunge: #(L discaricanonksta- 
ta costruita per alcun sub-com- 
prensorio. ma e stata destinata, 

nell'arnbito del Piano di gestione 
deirifiutiin Sicilia, ani tto l'Aro Ra- 
gusa l [nel caso specifico coinci- 
dente con la Provincia), restando, 
comunque a disposizione per 
eventuali inrervenri di mutuo soc- 
corsoa favore di comuniFuoriAm- 
bito (e, nel caso specifico, fuori 
Provincia); il Comune di Ragusa 
non ha competenza sui coiitrolli 
relativi aila &scarica, dal momen- 
to che la normativa in materia. 
conferisce tale compito dla Pro- 
vincia, che, in aitoeanche I'nutori- 

nc della discarica, comiine della Provincia lo scorso 30 dicem- 
ambbe dovuto diiotgersi alla Pro- bre 'On propria Ordinama quHta 

vincia per ridriedere specifici con- ha auforizzato, con il 191, h o  d 
t r o ~  eventuali modifiche deunor- 21 aprile 20 1 D, I'Ato all'esercizio 

dinanza; I,afiemazione che i nfiu. della discarica ed al conferimento 

hdei comuni di Ispica e diCcicli ab- dei rifiuti provenienu* dai comuni. 
biano di Dopoil 22 aprile, rnscorsi i duean- 

ambienrde non sem- "i, per la normativa vigente o 1'Ato 

bra essere supprirtata da alcuna Ottiene l'Aia (Autorizzazione Inte- 
specifica tecnica#. InolneXacitidi-. grata hbientale) si deve muni- 
re anconche,~ilsindaco nonha al- re di un'ordinanza del Presidente 
cun potere ad emanare I'ordinan- delia Regione, sentito il r n ~ i s t e r ~  
za, dal momento che il soggetto del l 'hbiente ,  come prevede Ia 
competenteèla Provincia, cui I'or- noma vigente, perche la Piovin- 

dinanza del sindaco si conpappo. cia non può più autorizzare. Non 
ne cercando di renderla parzial- , s i  capisce come Vindigni ed il Cda 

mente inefficace),, ~d a abbiano deciso di chiudere !'irto- 
na dal 10 aptile e destinare i f i u n  
deb'ipparino a Cava dei Modicani. 
Oggi assemblea inforrnaie allXto 
dei 12 sindaci e del presidente del- 
la Provincia. Per quanto riguarda 

- qtiella richiesta dal sindaco per la 
sfiducia al Cda, Vtndigni ha IOgjor- 
niperconvocarla enon sipotrà te- 
nere prima di 8 giorni lavoratin 
daiia convocazione. Infine Andrea 
La Rosa del Movimento Politico 
Sviluppo Ibleo-Pdl difende in una 
nota il presidente deH'Ato. I*GW.~ 

/ 

tà che ha autorizzato la discarica: 
incaso di problemi igienico sanita- 
ri chesi ritengonolegacialla gestio- 

-- -- A 
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. Perimetrazione sul tavolo 
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Parco deglrblei. il ministero delly~rnbiGte aspetta il risultato della conceirazione entro il 30 aprile 

Nonostante da quiche giorno l'attenzio- 
ne sia momentaneamente scemata, l'av- 
vio del percorso riguardante la perirne- 
trazione dell'istituendo Parco degli iblei 
è già cosa fatta. L1 ministero dell'Am- 
biente, retto dal ministro Stefania Presti- 
giacomo, accogliendo le indicazioni pro- 
venienti dal temtorio, conta di appron- 
tare una prima ipotesi di definizione 
deHe aree interessate enu'o il 30 aprile. 
Le associazioni arnbientaljste. a livello 
territoriale, hanno già amato la discus- 
sione e il confronto nei vari tavoli di con- 
certazione istituiti, facendo si che, ri- 
spetto al progetto definito, possa arriva- 
re un supporto concreto, teso a definire 
la realtà prefmrata. Del resto, tengono 
ancora banca le parole dei ministro Re- 

Agiacomo che. a proposito del Parco 
degli iblei, aveva detto: "E' stato awiaro 

un percorso positivo che SI basa sulla 
mteriocuzionr forte tra il ministero del- 
l'Ambiente e le intuzioni locali. Ritengo 
che questo metodo sia essenziale per 
giungere a scelte condivise e capaci di 
coniugare le istanze del territorio con le 
complessive esigenze di tutela del p a h -  
rnonio ambientale nazronale. Credo che 
si siano finalmente poste le basi per un'i- 
potesi credibile di parco dopo le molte e 
spesso confuse proposte che si sono ms- 
seguite nefl'ultirno periodo. E' interesse 
di rutti che la Sicilia amcdiisca i1 proprio 
patrimonio di aree pr~tette con proget- 
ti seri scientificamena inattaccabili e in 

clima di coesione fra tutte le istituzioni. 
Su questa strada proseguiremo con il 
massimo impegno". I l  rninism. insom- 
ma, ha inteso rassicurare nitti. 11 Parco 
degli iblei si farà, ma compatibilmente 

con le esigenze del temtorio, che non 
patirà alcun danno da questo progetto. 
anni fa approvato in Parlamento, ma an- 
zi ne trarrà giovamento, grazie ai finan- 
ziarnenti annunciati anche dal deputato 
nazionale Nina Minardo. E i rappresen- 
tanti istituzionali che si erano deni con- 
bari al Parco? Quale, adesso, la lom po- 
sizione? "Attendiamo che venga ddto 
seguito - afferma i1 sinaaco di Ragusk 
Nella Dipasquale -agli impegni assunn. 
Se è vero che ha preso il via la discussio- 
ne dei tavoli di concertazione, è altret- 
tanto wro che non bisogna dimenticare 
le perplessità che avevamo Ianciatci a 
suo tempo. Ad ogni modo, siamo dispo- 
nibili, con la rnasslrna concertazione, ad 
amvare un percorso che tenga conto 
delle esigenze dell'intero lerritorio". 

t.L 
1 
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Ancora presidi degli allevatori 
Oggi altro incontro a Palermo 
va. Si apre uno spiraglio suUa 

' 

difficile vertenza del prezzo ' 

del Iatte che sta kedendo in 
questi giorni gli aiievatori anda- 
re avano: in ma dura protesta. 

Timidi segnali di apertura 
da parte di un' industria che 
vuole dennire in tempi celeri 
l'accordo. 

U confronto "uEciale" c m  
le indusuie e i1 governo regio - 
nale avrà luogo oggi, alle 1 1 3  
aPalermo nella sede deIl'asses- 
sorato d'agricoltura. 

Intanto la rnoliiiituiohz 
con i presidi degli allevatori di- 
nanzi alle indusaie prosegue. 

Un camion, la scorsa notte, 

ha "fo~zaio" uno dei presidi 
della zbna industriale di Rapi. 
sa riuscendo ascaricarc il latte. 

"La protesta prosegue ad ol- 
tranza- assicura Giuseppe Mi- 
nardi, uno dei tanti allevatori 
chehaaderito allamnhilita~in- 
ne - abbiamo deciso di bIucca- 
rele forniture con presidi a Ila- 
gusa, Modica, Catania e Calta- 
nisserta. l w  induslie devono n- 
pagare meglio gli sforzi di chi 
producelamateria prima e rie. 
quilibrare i rapporti neIIa filie- 
ra ii prezzo del Iatte è d a t e .  
rde e immorale. h decrderlo è 
stata l'indusuia casearia". 

I1 prezzo del ;atte sempre 
più basso sta riducendo sui la- 
strico centinaia di allevatori 
che non riescono più a trarre 
un reddiro dalla loro attivita. 

Accanto a& allevatorile cr- 
ganizzazioni agricole che ha i -  
noscelto di scendere in campo 

al fianco degli ailevaiorie di so- 
stenere la loro batraglia. "Non 
intendiama subire passiva- 
mente ancora una volta una 
imposizione di tal genere - di- 
ce il presidente deila 
Coldiretti, Mattia Occhipinti - 
che tagiia ulteriormente il prez- 
zo del latte bovino alla stalla. 
Saremo schierati in prima li- 
nea a difesa deUe tantissime 
aziende agricole che costitui- 
scono la maggiore fonte di red- 
dita per aluettante famiglie in 
un territorio già pieno di d a -  
colta." ." E'ma battaglia del ter- 
ritorio -aggiunge Massimo Sa- 
linitro della Cia - per salvare il 
fururo delle migliaia di azien - 
de disse~~iiiiate neU'altopiano 
ragusano, Fino a quando non 
sara raggiunto l'accordo. la 
proceaae la mobiiitazione pro- 
seguirà ad oltranza". (*MOG-I 

MAIKaCOo16MNDl 

l i 
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Treni, saltano otto corse nei festivi 
La Cgil: «Vanno ripristinati subito» 

........................................... 
Le Femvie: ut ib  consentir& 
di aumentare l'offerta suLIe . 

hee a maggiore trafF~co, pur 
in una complessiva riduzione 
dei costia.Tutte le richieste in 
dettaglin del sindacato. 
........................................... 
Gianni Nicita 

i r e  Lrt decisinne di Trenitalia di 
sopprimere i trenineigiorni festi- 
vinellarrattaCaltanissetta-Ragu- 
sadiracusa ha messo in allarme 
la Filt-Cgd di Caltanissetta. Ragu- 
sa e Siracusa e la Cub Trasporti. 
Sulla decisione della soppressio- 
ne dei 10 mni, di cui8 che interes- 
sano la provincia diflagusaapar- 
tiredadomenica 28 marzo, le Fet- 
rovie dello Stato in una nota uffi- 
ciale d i co~o  che nLe nuove modi- 
fiche consentiranno di aumenta- 
n l'offerta sulle linee a maggiore 
traffico pur in una complessiva ri- 
duzione dei costi». Mala Filt-Cgil 
in una nota, a firma dei segretari 
generali proviiicidi della ratego- 

ria, chiede un incontro ail'asses- 
sore re@onale ai Trasporti, Nino 
Strano, per I'istituzione ufficiale 
di un tavolo tecnico di confronto 
permanente aperta alle rappre- 
sentanze istituziandi deib pro- 
vince interessate. Un tavolo tecni- 
co che deve analinare i ~cgi ient i  
punti fondamentali: ripristinare 
con carattere d'urgenza i treni re- 
stivi sulla tratta oggtto dei tagli: 
rafvaguardare il fondamentale di- 
ritto allamobilita regionale dei cir- 
tadirii-contribuenti; difendere 
l'attuale stato occupazionale del 
settore ferroviario e dell'indotto: 
rilanciare gli obiettiw in agenda 

per l 'amm~dernamentoel'ele~- 
~ ~ C U ~ U I I E  drlld tratta sud-Oricnta 
le: rediware le principali misure 
inhastrutturali per la .~iocizza- 
zione delle linee ferroviarie, uo- 
vnndo inul!rc immediare snlmio- 
ni per il raddoppio dei jinari: av- 
viare immediatamente la platea 
di lavaggic, la fossa di manuten- 
ziune, e Io cr~ln merci rIi Siracu- 
sa-Pantanelli; realizzar: icollega- 
tnenti ferroviari con I'aereaporto 
di Corniso, ed il porto di Pozzallo; 
rilanciare il progetto inetropolita- 
na leggera di Ragusa; coprire da 
subito, i costi del contratto di Ser- 
vizio non ancora rinnovato, che 
TrenitaIia utilizza carne alibi per 
l'attuazione JeIl'arinunciata e 
ines~rabilmeriteconcretizzli~a di- 
smiscione del sistema Ferroviario 
sud-Orientale. 

La Fili di Siracits;i, Raguba e 

Caltanissetta è impegnata a svi- 
luppare una nuova "polirica ferro- 
vixia" per 3romuovere dinarni- 
smo, prodiittività, sviluppo e 
competitivita, elemenri fonda- 
m~ntal i  per tutto i1 Mezzogiorno 
e che abbia tre obiettivi fnnda- 
mentali: i1 servizia decitradinan- 
ze; una migliore risposta logistica 
alturismn: un aiuto deciso ad in- 
crernenrarela produttiviri del ter- 
ritorio per scongiurare I'isola- 
mento com,rnerci&e della Sicilia 
Sud-Orielitale. 

t(La Filr e pronta alamobilita- 
zione - affermati0 congiuntamen- 
te ì segrerari generdi provinciali 
Salvo Carnevale, Pippo Stella e 
Antonio Lombardo - ove i Gover- 
ni nazionali: eregionde. entr loca - 
l i ,  nun ado:tino prnwedimenti a 
difesa dejl'occupazione e della 
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COMUNE. La conferma data ieri in una riunione dal si; ,jaco ai sindacati 
..........*............._*I,........._....................._.....I....................... - ............................. 

( Fondi Irap e pensionamenti rari tre T! t ,  ,:-e m, 1111 sono coritratto quelle a che 19 di ore; fatto al- 

andranno ad ex precari 
' m,, ((Le risorse che si libereran- 

no da Irap e pensionamenti ver- 
ranno tutte impegnate per au- 

! mentareil monteorariodel persci- 
nale ex contrattistaii: lo conferma . 
il sindaco Dipasquale che ieri 
mattina ha incontrato i sindacati 
di categoria. <Dal 2 aprile le eco- 
nomie sui4 pensionamentiche ci 
saranno -spiega i l  direttore gene- 

rale di Paiazzo deil'hquila, Giu- 
seppe Salerno -, serviranno a 
mantenere disicuro le32 orelavo- 
rativeamali, che sono un dato as- 
sodato, e per aumentare il monte 
orario. E con la stessa findidver- 
tanno utilizzate anche le risow 
derivanti daiì'lrapii. Come noto. i 
circa 200 lavoratori, ex contratti- 
sti delcomune sono stat i  stabiliz- 

paga : ;: 3egio ne e tre ore dteriori 
sonr 8 :te aggiunte dall'Arnmini- 
str::. ,.!e cornunde per esigenze 
ape:,., ,:.e legate al funzionamen- 
to n:. :,: macchina amninistrati- 
va. iricontro con i segretari 
pro7 Mi di categoria, Mattisi, 
Cgi!. :aino, Cisl e Dipasqude, 
Uil- , <  ! . rappresentanti aziendali 
erz , , miiinte anche l'assessore d 
B11;1 , L .  Salvo Roccarn, ed i diri- 
geni: 8,: settori Ragioneria e Ri- 
sorsr. Ilmane, C e h a  Pagoto e 
Michele Busacca. ~ G ~ A O ' )  

l 
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1 -Mafia, si allarga l'inchiesta Lombardo 
I 

Indagati trenta politici e funzionari I 
R presidente d e h  Regione e 
il fratello Angelo indagati per 
caricorso e$ temo. aiqde di 
Raffaele Lombardo chiede 

I I'intemgatorio, ma ipm 

l Riccardo Arena 
PhLERMO 

m i a  tili indagati sono una uenti- 
na: sono amministratori locdi. 
consiglieri comunali, sindaci, fun- 
zionari pubblici, imprenditori e 

1 naturalmente mafiosi. Un reticolo 
che anebbe unito pericolosarnen- 
tei smtapaolianialla pubblicaam- 
rninistrazione. nel segno di appal- 
9, affarj, ambienti legati ai due in- 
dagati più importanti, Angelo e 
Raffaele Lombardo, iideputatona- 
zionale dei Mpa e il fratello presi- 
dente della Regione, leader dellu 

I stessu Muiinierito per ì'autono- 
mia, oltre all'ex sindaco di Palago- 
ma Fausto Fagone, delI'Udc. Fani 
di strettacompetenra della magi- 
stratura emea. e che dunque ri- 
guardano dcende di carattere lo- 
cale, piùcheregjonaie, chedowb- 
beropassarepercompetenwaPa- 
lermo. 

L'inchiesta dei carabinieri del 
Kos di Catania e molto ampia: k 
matura ma prornerre ancora svi- 
luppi. Va avanti da un paio d'&mi, 
doveva rinforzare le traballanti &- 
chiarazioni del pentito Maurizio 

Avola. che awvann cnmunqLe 
puntarci L'attenzione degli inqui- 
renticatsnesi 5uipres~nn nppor- 
t i  tra i fratelli Lombardo c il boss 
Benedetto Sznrapaola. I magistra- 
ri avevano chiesto l'archiviazione, 
il Gip l'aveva negata, ordinando 
nuove indami ed ermu pmitr I 
nuovi accertamenti, ctesi sono in- 
rrwciaU con iina serie dj indagini 
già apcrtc dal Ros e dal Cotnando 
provinciale dei carabinieri etnei, 

sulla rete di potere. quella cne 
avrebbe garanrito voti e sostegno 
elettorale in cambio  d affari. 

11 9 ottobre scorsa l'arresto del 
pe~sonaggio ai centm di quesici 
snndo, Eriza AjelIo, ronsiderato il 
capo della provincia tnafiosa e tro- 
ra:o absie~iie al latjtantc Carmelo 
Puglisi e a Santo La Causa. Sonc di 
Aielio i prin:ipdi contatti con uo- 
m:ni dcll'~ntni~ragr di An~elo 
Lombardo, eche avrebbero meiia- 

to contatti anchc con l'inarrivahi- 
le Raffaele Lombardo. Difficile di- 
recosa ci sk, di preciso, contro un 
p l l~~matm~:cosi  ccchiusoiinei con- 
fronti di uomini che si sarebberu 
l m e n  tan (nelle conversazioni in- 
tercettate) di questo apparentevol- 
tafaccia. Non è sulle considerazio- 
nidei mafiosi, pero, che si basa i'in- 
dagiiie condotta dai prn Giuseppe 
Gel iiiaro, Aritu~iiiio Fanara, Agara 
Santonociio e Iole Boscarinu. 41a 

sii altri ~ I ~ r n e n t i ,  ancorasegreti. 
indiscrezioni, polemiche. U 

procuratore di Catania, Vincenzo 
D'Agata, cheannuncia la masmis- 
siune.del fascicolosulia fuga di no- 
&e a Messina, quasi a voler me&- 
re le mani avanti sul possibile coin - 
vcilgimenro di un r~iagisuaro del 
capoluogo emeo. Questione di tra- 
sparena, dicono in ambienti giu- 
&ari, ma che non giova certo al- 
l'unita e alla serenitA dell'ufficio. 
Specie in ur momento in cui la 
Procura sta valutandopurele ipo- 
tesi di chiedere arresti eccellenti 

Ipotesi che in apparenza non 
preoccupa RaffaeIe Lombardo. I1 
suo legale. l'awocato CarmeloGa- 
i a t i  mnuncia querelecontro i gicr- 
n&, ma intanto deve pensare an- l 
che a un interrogatorio chicsto al 
prccuratore D'Agata, ma ancora 
non accordare d i  pm. U n  segnale 
nnn del rutto confortante, nel- 
l'esperienza forense. Lombardo 
dovrebbe essere chiamato subito 
dopo Pasqua,manon sarAintem- 
ga to formalmente: potrà solo ren- 
dere dichiarazioni spontanee, 
ci& parlerà rolo Lui{aai buio., per- 
che iiuri gli verraririri resi 14 di 
eIemcnti di cui dispongono i pml, 
in presenza del legale. Una scelta 
spesso sconsigliata agli indagati, 
ma che in questo caso C Ilun atro 
dw~eroso - aveva sotloliiieato Ga-. 
lati lunedì - nei'conbonb di cin- 
que milioni di siciliani,). 

. - 
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( ir GIORNO Doro oi LoMarmo. Vertice con ['assessore Cimino per il Bilancio 

.Il Governatore tira dritto 
e lavora per la Finanziaria 

I Nessuna preoccupazione del presidente sotto inchiesta 

l P m .  Raffaele Lombardo non tradisce 
aicur.a prmcupazione dopo &ere appre- 
su dai gurnalidi w r c  indagato per coo- 
uirx esterno i n  arsociazione mafiosa. le- , n. P tornato nel iuo uf ic io di presidente 
della Regione. a Palazzo d'odeans. dove ha 
lavorato. insiem~ rnn 1'asr;eswre all'Emn@ 
mia.lvlichrleCimno. alla strwra della BI- 
I inna e della Fininziana. A n d e  se sul ca- 
pa di Lombardo pende il rischio di una 
grave imputazione. I'atrjvib d d  governo 
non si Ferma: subito dopo Pasqua. 1'Ars e 
cnnwcae per approvare gli rmimenti fi- 
naminri. 

Ma la dtxunione potrebbe essere pre- 
cedcza da una d u t a  SCT~UI dlndrid JIIU~IIO 
per afTfutrooiarr la wendl gr~dizrana che 
coirr~olge i presicientedella Regione, il fra- 
tello Angelo. e il ceputato r w n a l e  Faustc 
fagone. Tum awpicano che I magirnat 
fatcanochiareto d più presro, anche per 
usrke dalì'imbarazlo che b viceridì b 
creato all'interno delle forze polioche.de. 
W in pamrnlarr. Rmta che è passato dal- 
lo,mtus di Iorzadi opposiaonea quellodi 
sostnitore del uhmbardo tem. 

Pa gli artefindi quesm a m o .  il se- 
natore Giuseppe Liirnik noto per le SUP 
bdmglie anomafid. Il W siolianu tu ri- 
srhinto di spaccarsi sull'appoggio a Lom- 

bardo. Pcr cvitarc il fiorire di nume pole- 
miche innrne. il segreario resonaie Ciu- 
sepp Lupo e il capogruppo all'ks. Anw 
nello Cramlici &. d Roma. incontreranno 
il segretano narinnalf Pier Luigi 3emn i  
con 11 qu&e negli ulbmi giorni s i  sor-o tenu- 
ti in contatui telefoiiiramente. 

lombardo. intanrc. attende di essere 
d~coltato dai magistoti della Prcnira di 
Catania be indagheiebberrt su 9 lui da 
ora dueanni d o  o h r t o  l a  mia disponi- 
bilità ad :$sere senrim subito. Aspetto di 
essere wnvocatodaghinquirenndie. p r w  
babilmente. soiiu sut. culti di s o m a  dn- 
ch'essi dilla fuga d: mtiziea. Il presideore 
della Regone ha ribadito dr non numrf ai- 
cuna preoccupauone.essendo cosuenti! d i  
non averc intrattencto tocchi affari ron 
nejsuno. Ceno. bnnri nfleaere hnbardo 
le pamle pmnuncritedal pmuratore del- 

la Repiihhlica di C~tania,Vincenzo D'A@- 
td. che ha definir0 l a  fuga di notizie. frunino 
di sinteressi e conmpposizioni di natura 
politirar 

iPobetibe essere una rr.ossa poli t ica - 
hd sotrolinea:~ lombardo - fondata su 
tann nodi, comk le forniture assicurare 
nella sanità; gli appalti nei vari rami del- 
I'arnrninistraione regionale: gli sprerhi 
ddld fu1 I J M Z ~ J I K  pmfessionalc, la rif3r- 
ma degli Ato rifiuti che hanno spazzato 
va interessi miliardad come i temovalo- 
rizzawrrl lnumrna. sarebkro srari con- 
trastati troppi interessi per nnn rratpnart 
la mnbdfensva della mafd. *Non fè dub 
ho - ha cantinuato il preudente deila $e- 
giune - che mno aò  frena il processo di 
rnnwamenro. OEI più che mai c 'è  bsw 
p o  del Partite del jud del quale io  vcrrn 
essere. non il pnmo. la r l  nilionesimode- 

Comucata iPArs, 
Dopo Pasqua tutti in 
aula per corniilciare 
ad approvare gli 
strumenti finanziari 

Vertice del Pd. 
Oggi a Roma da 
Bcrsani il segretario 
regionale Lupo e il 
capogruppo Cracolici 

gli i~cnrn".  
Pamto del Sud rlanciato anche dal >or- 

tosegretano alla Presidenza, Ginfranco 
Miccichè. che attende ora le mosse del 
prernier Silvio Rerlusconi sulla norganirzd- 
ziuiir del W I  - annmoata pnmdcl Ice le  
zioni rpgionana)! - anhe alla 1 1 ~ e  del ruccer- 
so oncnuto dalla Lega che Rsihia di ege- 
rnoniuare tut to i. Nord del Paese, E piii 
lanei la ieg~. s~mntlo Mirnchè. mdggio- 
re diventa l'esigenza d i  avere ur. Partito del 
Sud che potrebbe anche aver la  "benedi- 
zione' dello stesso Berluscoci il nuovo 
s o ~ m  polinm wtrebbe anche coinvol- 
gere peui del Pd. ma in qUKtD delirar0 
momtnto. edrtricile fare previsioni, 

Non nasconde le difhcoltà i' capogmp- 
po del Pd. Cracolici che ha chirsro um se- 
duraamordinanddeli'm: "Ci la Sicilid i11 

gioco Al di là di c m e  finirà. è una vicenda 
die nsrhia di l a r t i n p m b a ~ n e l  pswro 
Per lauencà. non :i èancora capito bene la 
vrcrida. se sono  previsti arresti e per che 
cosa SlmenrironCuffaro r a p d m  di c* 
sa eri accusato. Laseduci all'Ars si  svolge^ 
forse 1'8 dl aprile, nella speranza di avere 
atticiincrea (11 r in  dibattere". Per i l se re -  
rano del Pd.Lupo. "Potitiwmwite la situa- 
zione era complecsa anche prima. Lornhr- 
do vmga a nfenre in AuLa. sul Bilanoo. pn- 
madel voto, potrebbeesserci i l  pronuncia- 
menro degli o r p n i  dingenti". 

L-- - 
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PALLRMO. I l  LJ50 giudiziario allont3r1~ il guuern~torp dai dernnrrakjcj Apprendi. aCu:i non p0sr3mo entrare in giuritaii . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

'Mollare o no Lombardo, Pd al bivio 
Bersani convoca Lupo e Cracolici 
tb Si allarga la fronda che non vuole votare il bilancio. Lupo: «Elerioni? Saremmo pronti)) 

.......................................... 
Ieri Cracolici ha incontrato a 
Palazzo d'Orkans il governa- 
tore chiedendo@ dl accekra- 
re ilchiarimento pubblico 
all'Ars: *Prima si fa& rnegU(1 

Giacinto Pipitane 
PALERMO 

HO il segretarìo dei Pd siciiiano 
Giuseppe Lupo c il capogruppo 
all'Ars Antoneiio Cracolicì sono 
staticonvocatid'urgenta a Roma 
da Pier Luigi Bersani. Sul tavolo 
la vicenda giudiziaria che r i s cb  
di  volgere Lombardo e la pri- 
ma legislatura del dopo-Cuffaro. 
te mosse dei democratici, fino a 
domenica proiettati verso un ab- 
braccio più stretto al governatore 
e alla sua giunta, dipenderanno 
da questo incontro. Anche se @a 
ierila distanza del Pd da Lombar- 
do è aur.entata nel corso della 
giornata lino a prefigurare ipote- 
si di elezioni anticipate. 

Da Roma uno dei big deii'area 
Bersani, Tonino Russo [ultimo se- 
gretario Ds) ha anticipato gb 
timori dei vertici nazionaii: -Ci 
eravamo posri il limire delle Re- 
gionali per fare un bilancio del 
rapporto conLombardo, oraque- 
sto prnCPsso va acceIeratoil. Sia 
Russo c h e  una parte dei deputati 
all'Ars hanno chiesto la convoca- 
zione deiiadirezione regionale al- 
la prespiiza di un dirigente nazio- 
nale. Il cammino cheavrebbe po- 

no ha Ia sua penae mn possiamo 
sapere cosa accadre 4a diecigior- 
ni. Lombardo oggi è come uno 
che correva a 250 kuilii rIia a cui , 

hannotagliato Iemote~. La battu- , 
ta di Cracolici dà voce ai sussurri , 

preoccupati di quanti all'Ars ve- 
dono ii proIrigo di u ~ i  iepIay del j 
caso Cuffaro col rischio di dirnis- 
sionievoto anticipato. Siattendo- 
no, in casa Pd come nel Pdl, le 
mosse h l i a  Procura emea. 

Nel frattempo a LDm bardo ser - 
vano i voti dei Pd per il bilancio. 
Tonino Russo è esplicito: ~Erava- 
mo in dubbio se vo;are La rnanu- 
ma, perchè è unatto poiitico. Ora 
a maggror ragione non possiamo 
farloli. Giovanni Barbagallo ha 
anticipato che <(questo biiancio 
non lo voto~~. E lo stesso ha fsao 
Bemardo MameUa: (Si sta appe- 
santendo il quadro politico e ciò 
suggerisce un rallentamento nel- 
la corsaverso Lambardo. Ci sono 
state u ~ p p ~ f u g h e  inavanti. qud- 
cuno dovrebbe riflettereli. Non 
votare il bilancio avrebbe un ef- 
fenu dirompente, perchè il termi- 
ne ultimo è il 30 aprile: poi po- 
trebbero aprirsiscenari critici, co- 
me lo scioglimento dell'Ars. Pcr 
questo Barbagallo prevede co- 
munque che alil governo modifi- 
chi la Finanziaria mettendoci in 
condizione di votare la mano- 
vra-. 

L'umore in casa Pd Io t'otogra- 
fato meglio di turtj Lupn: 1111 no- 
suo giudizio s u i  Lornbardo ter B 

tuto porrare a un ingresso dei Pd dasempre insufficiente. Che non 
in giuntaalle porte dell'estate si è goda di ottima salgte è evidente 
giiinterrono: stlnclue5rn rnomen- perche non ha la maggioranza. 
to non si pub entrare in giuntail Inquesto senso la situazione r.on 
ha arnmcsso Pino Apprendi, fra può peaorare molto)). E di fron- 
quanti hanno sposato 1u Lineadel- te all'imbarazzo per il sostegno 
la coiiaborazione. dato a un governatore indagato 

ieri Cracolici ha incontrare a per concorsa esterno, Lupo ha 
Palazzo d'0deans il governatore precisato: ~(ia linea del partito e 
chiedendoglidi accelerare il chia- al  riparo da ogni n schio. Le leggi 
rimento pubblico d ' A r i :  !iPritna approvate sono riforme fatte per 
si fa è meglio è - ha detto il capo- il benedella Siciiia. E se si rornas- 
gruppo - anche percht: ogni @or- se a i7orare il Pd sarel-i be prontoii. 
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.RE(aiONE. Francesco Cascio: {(Faccia pure, ma ora deve uscire dal Pdl» 

Partito del Sud, Miccichè 
vuole bruciare i tempi 
........................................... 
Giacinto Pipitonc 
PALERMO 

mi* Gianfranco Miccjchè ac- 
celerasul Partito del Sud, gli ex 
amici del Pdl uEciale diconu 
basta ai tentarivi direcuperare 
il rapporto con lui e i nbeiii del 
Pdl Sicilia. Sullo sfondodel ca- 
SU-Lombardo si è consumato 
l'ennesimo strappo tutto inter- 
no al partito di Berlusconi, 

' con l'area Aifano che invita il 
sottosegretario a rompere gli 
indugi uscendo dal Pdi defint- 
tivamente. 

Micdche ieri ha comqenta- 
to le elePa ni Regionali: d a  stra- 
ripante affermazione della Le- 
ga dimostra come la gente ab- 
bia sempre pib voglia di una 
maggiore rappresentanza terri- 
toriale, di una politica che na- 
scadal temtorio e sia per il terri- 
torio, più di quanto non riesca- 
no a fare i parti8, iradiziondi*. 
Da qui alpartito del Sud il passo 

stato breve; .Ciò raiiurzri in 
me la convinzione della necessl- 
tache anche il Sud si duti di un 
pzrtitn che sappia raccogliere 
le istanze della propria gente: 
un Partito del Sud grande allea- 
to di Berlusconb,. 

Appena 24 ore prima. a cal- 
dodurante l'autodifesadde ar- 
cuse di collusione cnn la mafia, 
era stato Raffaele Lombardo a 
parlare di una accel~rn7.ione 
per la nascita del Partito del 
Sud. E ieri, subito dopole paro- 
le di Miccichè, anche I'assesso- 
re all'Economia, Michele r imi-  
no, ha deno che tta questo pun- 
to i? improbabile un nostro rieii- 

9 
ao nel Pdl ufficiale. Per arginn- 

re lo strapolere della Lega, urge 
la creazione del f artito del Sud. 
Il risultaiodelle Hegjonali cr m- 
pone tempi stretti per quello 
che è ormai un atto dilegittima 
difesa*. 

E proprio lunedi, nel giorno 
h cui si è dihsa  la notjzra del- 
l'inchiesta su Lombardo, Ange- 
lino Alfanoe stato .dI'Ars per in- 
contrare 11 gruppo pariamenta- 
redel Pdl ufficiale. Ieripoìil pre- 
sidenredell'AssembIea. Frmce- 
sco Cascio, ha tiratu le somme: 
4 È  giunta l'oro che Gianfranco 
faccia dawero il Paziro del 
Sud, in fondo ne parla già dal 
7005. A questo p u r o  non CI so- 
nti le conditioni per resriire tut- 
ti nello stesso panito. I matri- 
moni si fanno in due c i nostri 
tentativi diricomporre le frattu- 
re non hanno dato i risultati spe- 
rati. 11 tempoorae$caduto, t i ~ c  
cia il Partito del Sude ~ o i  vedre- 
mti qe potrà essere nostro allea- 
to alle Polirichei,. C ~ S C I O  teme 
che il prolungarsi di questa fase 
di transizjsme d a  vecchi ,411 e 

Forza Italia al definitivo assetto - 
del Pd! possa avere causato dan- 
ni quasi irrepariìbiIi. di no5tro 
elettorato è perplessa e sta per- 
dendo orientamento politico. : 
Non i: pii; possibile che solo in p 
Sicilia il partir0 nori abl-iia uic;o- 
ra ma organiuazioiie debniti- 
va. è I'unico caso in 1:aliai. [nef- I 
fetti il coordinatore regionale 
C;iuseppeCdstighone haaruiwi- 
ciato nei giorni scorsil'intenzio- 
ne di nominare dopo Pasqua i 
coordinatori provinciali e citta- 
dini. E la scelta non preveder; 
uominr deìì'area hliccichii-Mi- 
suraca- Scalia. 

Rcsta da verificare il molo 
del Pd, o di pezzi del Pd, nella 
nuova formazione rneridionali- 
sta. hell'ar~a dei democratici il 
feeling epiu forte con lacorren- 
re ex rrwgheritina Genove- 
se-Papacia-Cardinale. M a  I'in- 
tenzione sarebbe quelladi crea- 
re solo un rnuvimerito inferno 
al Pd che permetta di dialogare 
ancora con Lombardo e Micci- 
chè, senza uscire dai pamta. 

- 
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ENTI LOCALI- LO ha deciso ~'assessorerhinniri. ~roborsona~e in 12 cntri, ma&;. >dario in 29 , ,..f............................_..........-............*...-._.*....I.................*..............-......--.....-..-...-..1-... . . . -  .......................*. 

I convocate le elezioni in 41 Comuni ciii (.I!: I- ri i ic>vode~l ior~nni  I i, che nei Comud am- I I - - 1 Si vota al primo turno i1 30 e 51 maggio niii rat iv i  era già fissato 
1 i c . r  ,I ;iilei?za naturale,  sim- 
tr. t  :i I I i( 110 clove i siridaci so- 

PALERMO 
rsr Qiiarantuno Comuni si- 
ciliani al voto il 30 e 31 mag- 
gio per il rinnovo dei sindaci 
e ctei Consigli. Lo ha deciso 
I'assessore regionale per le 
Autonomie locali, Caterina 
Chuurici, che ha firmato II d e- 
creto di indizione dei comizi 
elettorali. 

Si voterà con il proporzio- 
nale in 12 casi, con eventuale 

ballottaggio il 13 e 14 gjugno: 
Enria, Milazzo, Carini, Misil- 
rneri, Pdma di Montechiaro, 
Ribera, Gela, Mussomeli, 
Bronte, Pedara, Sa i  Ciovai- 
n i h  Funtaed lcpica. Interes- 
sata alla tornata elettorale an- 
che La circuscl iaìutle di Por- 
teilq di Mare dj Misilmen. 

Nei restanti 29 Cnmcini ii 
sister~ia sai-&quello maggiori. 
mio: Cammarata, Realmon- 

te, Siculima, Serradifalco, 
WlaIba, Maniacc, Milo, Agi- 
ra, Pietraperzia, Valguarnera 
Caropepe, Basicb, Grarijti, 
Giardini Naxos, Limina, Mal- 
vagna, Naso, Raccuja, Alimi- 
nusa, Calta~wmro, Collesa- 
no, Codrano, Lascari, Pnlli- 
na, San Mauro Castelvexde, 
Santa Cristina Gela, Stillato, 
Trabia, Gihellina e Pantelle- 
ria. 

I l r  i s t citi sfiduciati (Ribera, 
Flii~sciriieli e Collesarto) o si 
s r i i i r l  I lirn~sqi dopo l'elezio- 
ni: :i l !'artamento Europeo 
(( ;r.l.il. dove le elezioni sono 
sr;~ I I, .iiii~ullare [Giardini Na- 
xri- r. ,lgira) ed anche in alai , 

C:IS i 
11 :;[l inaggio s i  vocerà dalle 

8 i i l l t .  l;, il giorno successir-o 
d;ili:. ; dle 15. I siciliani in te-  
rci.;;i 1 i dalla consultazione 
st i i i~ l1113.668. ( '~1~~' )~ .1~.  1 
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I I,.n+fru rnunstrc è coritrni~ta in uri bn~rdo~ubbi ica~o  dd lu  Ciinsbj, ssricie~0 di./ T c s o , ~  gnidc~,ta du Broggi I 
/ ~ a  Pa cerca telefoni da 1,3 mld di £ 1 

C 
hivmce~~lbgarap.itr8 
leccarai I W. mn dwr8 
faticare non pam. in pa; 
ho. almeno ?me kwe d. 

cimmsd 128 z E 2 d  e, c""Lm, 
&e ra-m d valore del ban- 
du a-? pubbiimto d d b  Con- 
sin la smetA del k m  guidata 
àa D& Bm-'. per la bmi- 
h r a d i ~ & t e M o n i a e c o r i -  
neLmti internet alle mbliche 
amuuniatrspm~ fl piatto. vi& i 
nim*n. P qiiarilomai rirm e a p  
pentmo, ma i 'hrnda vmcitFice 
d o r r a ~ ~ m n u n L a v o m  
titanico. come dai h- 
muri di gara, infatti, *I batta 
di fumre agù pubbtci un 
awnhtam!mammodi 5MJmiln 

kaditi&nals telefonia h a .  ma 
anchadeiservlp ielebnici [p, w- 
m qua &e ahuttaw ma cm- 
n ~ w e  internet Una mdaiità, 

masbdoebca pujblica amnltl- 
etraziane rtaliaria. Senza contare 
&,Paivnriae&damprire, 
C'* mche la mruiattivita Ip, m 
t a n t o d i s e r v i n d n d i s u p  
portci e inhmmdnhp. 

InainunB un wmpito arduo, a 
fronte del quale il vincitore p 

Ier dotare gli uffici di 5i 
trh incarne,  almeno mine Pia e cn11iletbYiEà lp n6n Lllrl~ore 
d'asta. qual- mmt 128 mibar- a 6OD m.ùoni 
& & eum CI tmviamo di fkmte Comem vede w t t ~ a m o  di per- 
a W della rrte pu 4t.z formanr~ r h ~  certo non tuta gb 
per una gara &e riguarda la for- opmton L pm~ono peimiewre. 
aitiva di -n alle pubblim am- Certo. P vero che piu pretendenti 
-C F k  -W, mdan. h o  l ' ~ p ~ t b  di umm p 9 ~  
do a spuloare nei d m e n u  di i i n ~  m q p o r e  
gara, si pul d t a r e  come l'ac stseui. m m mtteràpi~ mpre  
c m  alk Qa k y r a W  di &età di tuUo ricw E poi 
mitanto m h deiia teldoma. E te dh ~nmm- die m1 Iniido 
mfetti per p m p w u  e pm*U dei vJo..e& 128 dard i  III w w o  
che conmrrenle lim fari @la a tutli i ~opgetb che 
presa aingoia, raggrup 
pamento temporaneo 
di imprese. emorno ì  
abbia raiuats negli 
ultimi $ue eserozj un 

10 mila linee e in+tern,et 
Unione Mìuna, il nume partito i 
del Nord che incu&sIsre Fini t 

. . >  < -  L 

.. 

c ~ - * ~ d * : ~ . , ~  . ->.. 
,>. . 
- - .  

., , , . , m , :-: ;, , , L m ,*p=-; -.!; 
" 'I. ,.: - ., -, -:- 

, -  . . - -. . - - 7 s d -  , . . &! 

a x i ~ e m r l w i s m ~  
ad accettare i vari ordinatm di 
rmutura dlp dowsuT arrivare 
dagli 5 a  &iiu Pa. h parhmt?- 
W, wn 1 amndicatario primo m 
chm5ca vPh8 &pdaU una a- 
v- &@ avrà awruo la rur- 
niture del 75% &l q u ~ h t a b v o  

mauwrao di W; mn il ercrundu 
uiciamAcaamw~nverCnorieper 
la Wbxa *l restante 25%. La 
àvmts deii'appalto e cti 36 m a  
Wamvapone d e b  comePzic+ 
ne. prorogabili di  ulterori 12 
meai 

-*.P-h---* 

C 
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I Appalti, la trattativa è l'eccezioirc i 
L L. 1 L'estrema urgenza 

o M A m u  GnaairieP-W 

N e l l ' a t t u a l e  s i s t e m a  
o ~ l l a  c~nt ra t tunl i s t ice  
~ubtil ica.  ccai conie d ì .  
1.neato dal dlgs 12 npn- 

lr  2006 n 163, I 'affiameiito di 
Invori. nunche t'acq~isieivne di 
seMzi  e Cirnitun da parti. delle 
stezioni appaitanti i neìi'ampia 
nwzione  stabdiln dal ctlsto tc- 
sto regolamenhrel. puo ameni- 
rs mediente una delle quattro 
procedire previste dal Codice 
del contratti. E aegriuuirnoritn 
procedure aperte,  in  cui ogni 
riperatore economico inteiru 
satm puz presentare un'offerL7. 
procedure r i s t re t te ,  cara t ta -  
ricrate dall'invito a torrnularc 
uri'o1Ter;a nviilto dalla mtaziii 
ne appaltante n ur,a seleziona- 
ta rosa 3i operatoti ecbnornici. 
dialogo r<~mp*fitivo. fiella qw- 
le *la stazione appalti inte,  in 
caso di appalti particolprmeri- 
le comflensi, avvia un didoh.4 
con i candidati ammessi a t d e  
p?ocadura. al Luedi rloborrirs 
une op iuso lu~ ion i  att. a scd- 
diafare l e  sue necessitA e sulla 
biitie della quale C delle qua3 I 
candidati selezionati saranno 
invitati  a presentare 1s olfir. 
t*. (secondo la definizione d i  
cui all'art 3 cnmma 39 del Co- 
dice~; procedure negoziate. in 
~ l i i  le starioni appr l tant i  con- 
sultano gli operatori econoaici 
de loro scelti e negoziano con 
uno o più di esai le condiziuni 
dell 'a~pnlto.  
Si t a v u t a  gth modo di  **t. 

denziere, su queate pegine, 10 
spiccato favore hel legislatcire 
comunitansi. e. d i  riflesso di 
jiiello nazionale, per le proce- 

ure  pperte. garanti .  a l n i c ~ ~ u  
sul pi6ri0 teonco. deUa più am- 
pia i&arzialith e concorrea- 
zisliti. 

Egi~almente .  si era r i l e ~ a i o  
cmne k prc~t.dutmnegonate 
siddetLi affidamenti a t r a t hhva  
privata) siano da considerarsi 
niarginali. il ricorso alIe quali 
avendo camttorcdi eccszionnli- 
h e dovendo le elesse avere una  
aiutitihcaziwe oggettiva 

Nel presente articolo, e i  cet- 
chere d i  i i lus t rare  quali  siano 
l @  c~r.dltloni che cuj~bcuia>u I I  
ricorso a procedure negoziate, 
anche  akla luce della recente 
giurisprudenzh ammin i s t r a -  
t i v a  

La prucedura negnzia- 
ta n e l  Codice dei contralti 
pubblici. L'arr. 56 r i t i1  Codice 
drr coniratti p i av~ r l e  I R  F-icol- 
t $  4 ~ 1 ) s  stazione appaitante 41 
pruc~derc ad a f 6 d m e n b  dirat- 
t0  dr-l Contratto, purché abbia 
prav?nrivamPrtte provvedultr 
aila publiliclirriii~ del hpndo di 
mro. in alcuni cpecihci C A Y ~ ;  R 

iagnatbrn~nte laddnve in rsilv 
~ll'esprimsntu di  una procedu- 
ra non newnatn tutte le offerte 
Presmiate  aia1.u r isu lbte  m e -  
gdaa uwero irammissibili. dv- 
veronei caso dl appalti pubblici 
di  lavon. per  lavori real.znsti 
iioirnni*rit~ a Gcnpo di  r i e r c2 .  

essere 
r w r i m ì n i k z i n n r ?  n messa ti p-m,- sogr.0 non tsic-n Ed è per que- h prt icohe ,  aila JucPdi tali alileione 9ppa)lanfi [così. Tar 
to,a rionperassiciirareuna red- sto chf la dcaz.one dppnlulite, coriiidor=zioni, i l  Tnr ha chia- Piemonte, sez 1,24 novembre 
ditivita o i l  recopero dei costi di  pur prendendoli in considera- ramente  indicato come i pre- 2008, n. 2Y43i 
ricerca e svilupp~ zione nel bando. noli li assegna supposti g i u s t i 6 c h l i ~  vadano 
La norma, di per se ~ h i z r a .  a I l '*~i to  della corrispondente ,(~alutati e apprezzati con i l  ne- Conclusioni. 11 ricorso nlla 

e s c a l a  urlreLtu di rcccnti rirr - n r n ccssarin ricore. o n d ~  scuiifinra. trattutivz urivata (di cui all'art - -  - v<-- -... . . 
cisaricni dclla piurispi~uilc':iza si  r i s ~ r v u  1;i lacoltn di 57 do1 raiirri b .  nel nosiro ordi- 
ammiiiiatrativa che n ha piu farlo nel t r iemlo  daiIn namento limitato al carz tassa- 

marcataniente  :onferma:o i stipula del contrat-  tivamente preuisti dalla norma 
conhni a plicativi (ex mu!tia. Lo- 
7 'ar~ai LfUatn. Sez I, 18 aprii= Prr cali r i -  
20h9, n. 37 L 

I1 punlu .  dei casi la stazioni app~i-  
c o m u n q u e .  
nnri appare 
controvemo, 
e r r s ~ l t o  di ' pubblicewme& urr l i r u h  
facile eppli- di gara sulla taae  di spes- 
C U Z I I ) I I ~ .  so non chiare motivazior,~ 

Diueiae. v. di esirerna urgenzo. ex art 
per quniito 57. romma 2 l e t t  s 
d ' i n t e r e s se  La gimsprudenea ha cercaic 
i n  q u e ~ i a  di restriagert  i1 più possibile ie 

maglie interprerative del para- 
metro  iii questione, propno ~1 
h c  di ~viLnre cha tile farnltl, 
da n w w r s i  apphaibiie mtri in 
casi eccazionali. 6nirue invero 
con i l  cosntuire, per le staami 
r p d h n t i .  un agile wamotap 

fine di sottrarsi al necesuuriu 
ricorsb a procedure aperte 

il ciinrrorm coocorraaziale clie wfatti. -iT rtcorso alla p r o v -  
sulo la pubblica procedura d i  dura negoziata senza pubbli- 

hando di  gara. e k n i  
si presta agevolmente 
ad  abusi,  laddove, an- L 
corché imponendv - 3 d r y a t s  
miliivazione nella delibera t i  
dekrmins n c o n b s n r ? ~  (rnmma 
li. prevede si  .ossa ricuri-ere a 
tale procedura qusndo Vestre- 
ma urgenza, nsulmnts da even- 
t i  impreverlibdi per le shzioni 
app l t an r i ,  i l u ~  *i, r e m ~ a t i l i ~ l o  
con i termini imposti dolk  ditre 
procedure. 

Ma in i o a n  m csricretitw una 
~i tuaz ione  di estrema urgimza 
nchieeta dalla disposizionu'! 

Sul  punto,^: regcstrMtndiver- 
si irikrvanti ~ u n s p m d e n z i a l i .  
volti a circosmvrre la portata 
dclla norma e, Aiinque. s prr- 
venire gli abusi. 

lo una recente pronuncia, il 
Cn;isiglio di &trito r C u n ~  ctato.  
art .  V, 11 maggio 2009 o 28893. 
haespresaiiiii.-iib ribodito iornu 
l a  disponirione in queriiuoe 
vli la  interpretata in .icribo rr- 
stnttivo. e ci0 -propnu per avi- 
t a r r  che qi iesra  rmsuti riioluersi 
in uno 4lriimPnto per a~gl ra i -e  
i'omni pticiiico divieto IIi rinnu- 
v o . .  fnttiryec.e, psraltro aifattb 
diversa dallarrpetrcione dr scr- 
ui:r anal~ighi (i:nnseiitit~ ex arr 
57 conimu 51 

Il Cunsiglir. ha jnfatii r11rv;ii~ 
come tal* i a c o l ~ ~  di i iy~tizioiia 
sia nferita n serr-iui .qia cui ese- 
curionr. d1 rniiibcntu ucllo i i i  

dizione dclls gara oripn&riii, r 
presti in considerazione ,ulo ;i 
Iivrllo d i  niera eventublilà per. 
che, a quell'epwa. il relativo bi. 

SI t r h f t ~  41 SPTV~ZI.  f3m3tut~ 
olavori la iyii necrssana proae- 
cxione  nltre l ' i ~ z i a l e  scndenza 
del t u r i t i a r o  sin certa %in da 
priiicipic (per esompi?i percha 
trattasi di ~e ru i z i  necessari alla 
vith dell'entrl, la stazione ap- 
paltante "CUI piivi ricorrere alla 
facoltà di c ~ i  all'art. 5 7 ,  cumma 
E dcl Codics.n6 tanromeno pro- 
radere a rinnov~3 del mntrattu, 
dovendo per Contro adot tare  
nn'sfiuyuohi p iugrnmmor~one  
UI mudo da sostituire F r  tem- 
pu, nei ma& e nello furmr ordi- 
nane, il contrnth rhegiurigerh 
i scadenui 

Laddovr la staziune nppal- 
tan te  risulti inadem?iente in 
:al senso, .a ste6k.1 1.011 p o t ~ h  
quindi coriliiderert: l'imminente 
~ r a r l ~ n 7 ~  rf~ll'aypaltn quale le- 
gitrimo prcsiippoitn di  eulrcmii 
urg6,nza ati l i tanre o l l ~  trdttati- 
va privatd 

I n  una s~coiuìri  pronuncie 
(Tdi L a r i ~ ,  ~ P Z .  l, I6 lclhhraiii 
2009, 11. 1oRo1, iI  giudice nm- 
iniraititratiro, ribadendrb qunli 
reihuisiri :ndsrogiiti~li -da u n  
liìtd. ,-l'eu:remii urg'.nzii. nel 
pro\-vedcrt. e ,  per altro V ~ ~ L L U ,  

1 ' ~ s t n n ~ i v i  e 'li urt id~n:nrn a p p i r  
rntn inotivarional+ con i1 ilriale 
venga fornits congrua urner- 
~ir.nv al)? r-hztive rl gwiii-. hn 
nbodiro il carn tkre  tccerionnlt: 
del ncnrsi: dlln procedura nego- 
z i a ~  senza previh puihlicazio- 
nr di band~i 

con stiratiere di apgettivira e 
trvsparan7n., precisando come 
la connessa motivszione debbs 
-oggettivamente a0iire l'rodi- 
razione dei perhnenti prraup- 
posti legittimanti- e, con esei. 
della praaesza di  un nmsao di 
necessaria (quoiito univocoi 
imp1icaz:one Causale. ta le  da 
imporre # in  pressnsn d i  condi- 
zioni che ia stesaa legge qualdi- 
ca. delimitandone I'uperutivilh 
nlls misura -strettamente n 
cessana., m terniini di -estr@ 
ma urgenza. e di -irnprevedi- 
bi1itn.i il ricorso alla tratiariva 
privala-. .Ula luce d i  tali  ar- 
gnmcntzzioni, il Tdr adiro ha 
quindi esduso che .i presuppc- 
s t iper  i lncorsu alla procedure 
ueyur ia t i ,  valutari sll'intsrno 
delle cuordinaw nmmative che 
nf ~ o n i e n i o p v  J'r.sperimento. 
si  a t t e g p o  in uri rapporto di 
aprionstica iquantc automati- 
cni CornsyiInilenza -uir i 121 c ~ i i p -  
posti per ha ùichiaiazio~it? deLo 
~t t i t . I>  di imergenea- (Tar Laziu. 
seL I,  cit.1 

Analogainante .  non aam-  
bra in tegrare  la Pattispecie 
d'urgenza richies:o dalla iex- 
ge l'lmrninenle slddenza del 
mandato degli organi politici 
dell'critc. ,-curtituaiido qiiprlp. 
merk r c g ~ ~ i n ~  di odrne polrtr;o 
ma nunccna  oggettive t. lnipre- 
vedibili a i  sensi dell'urt. 57-, ne 
i 1  prolungarsi delle pruredure 
eventualmenle correlate r p  
esempio, espropri3rive1, ladco- 
ve 11 dilaterui dei relotivi tempi 
Leli wteva essere previsw daila 

57 cotlirna decondo lett. C I  del 1 
dlgs n 16312008 ammesso 
solo in cas i  eccezionali  che 
non coruenrauo Iinbugia degii 
incant, e della iizitasione ~ r i -  
va ta ,  previa eeposiziunt. diille 
rnprani d u ~ t i f i r a t i v e  della il.- 
roga. t'ectrerns urgenza  dei 
lavori deve risultare da  eventi 
impre+adib i l i  per le s t a t i m i  
appal:ariti, fermo res tando 
chc l'urganza non l!iio, n6 dsue 
dipendere da un ntardo di at-  

I 
tivatione dei y r ~ e d i m e n t i  :he 
s i a  imputabile ail'este pubbli- 
co- (Tar Molise. sez 1.16 luglio 
ZUU8. n 6a9i 

Tal i  condiiioni devono pe- 
raltro riuultere la l le  determi- 
nazioni arnmroiilrstive, 11 cui 
esnmt  -deve consenlira u a  po- 
sitiva apprenzamentn della ruc- 
aiatenze dcgli iidicsir preaup- 
posti, a ia  per clcanto conctrne 
I'intrinsecitA della situaz:orie 
cone id~ rah .  sin cnn nf~rimcntri 
allu cinersione CL raooni  giusti- 
ficanti il ncorso all'rccezioaale 
yrocedura in discorso- ITar Rr- 
monte. hez. I .  26 ottobre W09, 
n. 5d181. 

l 

I . I 
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Napolitano agli eletti: avanti con il federalismo 
-I/ capo dello Stato: dalle aut ononzie ivngli im ii?zpulso a completare le rlfoinze 

ROMA - Un rrcordiak augu- 
nm di buon lavoro ai nuovi go- 
vernatori e ai componenti del- 
le assemblee l a ,  che subito 
diventa m richiamo alla re- 
sponsabilità. Nella speranza 
che tutti si impegnino a rende - 
re m e n t e  operative certe ri - 
forme rimaste incompiute, in 
primo luogo quelle sul Titolo V 
delIa Costituzione, in cui si di - 
sciplinano i poteri d d e  auto- 
nomie. E neii'auspicio che ci ci 
lavori cercando il consenso 
più largo possibile (com'è suc- 
cesso in Parlamento proprio 
per questo particolare capitoio 
della Carta fondamentale), co- 
sì da recuperare anche in que- 
sto modo gìi elementi di diffi- 
coltà deUa potitim e di disaffe- 
zione dalla cosa pubblica sfo- 
ciati in allarmanti percentuali 
d'assenteisnio aile urne. 

E' questo il senso deI saluto 
che il presidente della Repub- 

blirra ha inviato ieri agli eletti 
] del voto del zS m. Un mes- 

saggio che si potrebbe cinte&- ! zare neiì'invito a far prevaiere, ' 

I neii'incompiuta Qansizione ita- 
t tiana, 1 senso deilo Stato culla 
C da più parti proclamata crisi 
1 deiio Stato. &ordisce Giorgio 
I Napolitano, nel suo esorta60 

memorandum: d e  -autonomie 
regionali e locali sono parte es- 
senuale del sistema dei poteri 
repubblicani, qual è stato stabi- 
lito daila Costituzione del 1948 
e dalle sue successive revisio- 
ni. Si tratta di un ordinamento 
che, per potersi considerare 
compiuto e per raffonarsi nei 
suoi equilibri, richiede ulterio- 
ri riforme, in parte già d a t e  
e in corso di realizzazione, e 
per altri aspefii già delineate e 
apparse condivise in Parlamen- 
to nel miso della precedente le- 
gis lam) .  

n capo dello Stato fa dunque 

&damento sulla parte che le 
autonomie possono avere, at- 
traverso il vam dei decreti at- 
tuatiti. nel completamento del- 
la riforma del Titolo V. Che va 
appunto resa aperativa. Per 
l'ultimo mito di percorso che 
ancom resta da compiere sug- 
-- --- p-- - 

L'augurio 
Il presidente della 
Repubblica ha inviato un 
messaggio di auguri 
dopo le amministrative 

. - - - . . . .- - - . . . - - - . - - - 

Le regole 
, Solidarietà, unità 
l 
m nazionale ed equilibri 
costituzionali i upaletti,, 
posti dal Quirinale 

gerisce il metodo della condivi- 
sione, già fnittuoso davanti al- 
Ie Camere, senza che si resti 
schiacciati nella logia dei con- 
f i t to  permanente imposta dai 
sistema bipolare. 

Non basta (L'auguriohi deI 
Quirinaie e che «dai presidenti 
e dai consigli rappresentativi 
di tutte le Regioni venga un so- 
c t d e  impulso e c o n ~ b u t o  
aiio sviluppo det pmesso rifor- 
matore, su basi autonomisti- 
che e solidali, a migiior presi- 
dio dell'unità nazionale e degli 
equilibri costi tuzionalii,. Ecco: 
è in certe parole distillate in 
queste righe - la solidarietà, 
l'unità nazionaie, gE equilibri 
costituzionaii - che si concen- 
trano gii invalicabilj paletti po - 
sti daNapolitano, garante e cu- 
stode della Carta. Paietti che, 
se rispettati, p o m o  ~rconcor- 
rere a l  superamento di fenome- 
ni di distacco dalle iaimzioni 

e dalia partecipazione etettom- 
lei>. Vere spie, queste ultime. 
della crisi della politica e del- 
l'urgenza di contrastarla ren- 
dendosi credibig. 
Un appello al quale ha ricpo - 

sto Berlucconi, con Ia promes- 
sa di dedicare da seconda par- 
te  della legislatura alle nforme 
necessarie per l'arnmodema- 
mento e lo sviluppo deI Pae- 
se)). Con l a  Lega che aucpica 
un dialogo aperto con le oppo- 
sizioni, per i1 momento più 
s c ~ c h e  che caute e che nel ca- 
so del Pd escludono comun- 
que i1 presidenzialismo. Vaiga, 
sopra ogni altra replica del cen- 
hosinim la sortita di Anto- 
nio Di Pietro: «Accolgo Pappel- 
lo di Naptitano, ma non ad oc-' ' 
chi chiusi. Veàiamo cosa fare e 
con chi fxla.. non sono cosi al- 
locco e non abbocco». 

M. Br. 

J 
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'Berlusconi: "Premiato dal voto 
ora cambierò giustizia. e fisco" 
A@: d i i o  le intuceiia.ioni Elogiatu 1 ' a l l e m  COI la Lega 

' GWUUCAUIZI niz7azionedel TJacse-. Rcrli~rco,i~ ) 
iioii rinuncia noi al  IO molti ~ r c -  I'opposiziune. Su questo Berlu- 

sconi non si è espressu, ma sia I'e- 
ditonale dei direttore del Tgl - 
certamente non sconrisciutu al 
premier-sia la dichiarazionedel 
portavocePaolo Bonaiuti,aprono 
aldialogo.lacondi~ione,natural- 
mente. t? che Bersani rompa con 
Di Pietro. Ieri il presidente del 
Consiglio si 12 sentito con Bossi e 
anche con Fini. 11 prernier vuole 
accelerarei rempr. Ha incaricato il 
ministro AIfanu di presentare la 
riforma della Giustizia al procsi- 
mo consiglio dei ministri (o  al 
massimo subito dopo Pasqua). 

~ - 
E -- 

I ROMA - 41 voto tia pterniato il ferito di ~ivittimai~ dcll'bbudio cn- 
mio governo. adesso faro le rifor- munista~~eringria~ia ~diciinreliit- 
m~~.Ilgiomodopoilverderr~dd- tiglielettorich~ri1~a11ri1~sostc1~u- 
le Regionali trasformate in rcfe- to con la luru fiducia e Con i l  lorti 
rendurn vittoririso s d a  sua per- voto nonostante la tei-rib~lc c,in!- 
sona, Berlusconi fissi la roadrnap 
per i prossimi tre anni, Fondata su p a p a d i  calunniee di diffamazio- 
una alleanza sempre più ferrea ni che ci è stata scagliata contro 
conBossi. LagiornatadelCavalie- negli ultimi due rncsil~. Infine lo 
re comincia con una telefonata al slogan di quesmcarnpagnaeIetto- 
nuovo sindaco di Monlenero di rde cile. o dispetto delle ironie, L 
Bisaccia che ha conquistato al piaciurn a moltitudini di popolo: 
centrodestrail Comune di nascita ((hcora unavolta l'amore havin- 
delnemicoAntoiiio DiPietro, pro- [o sull'invidia e sull'odiri Grazie a 
segue con un caffè con la nuova tutti,,. SialanoradiBerlusconirhe 
presidente del Lazio Polverini che le dichiarazioni di Bossi, Caldero- 
gli rende omaggio a Palazzo Gra- li e Maroni assicurano che la sin- 
zioli. E ringrazia wanctie Fini)). toniaiiassolura. ma giasuliasojri- 
Quindi ii bilancio del voto !un ri- ~zionediZaiaalminis~rodell'A- 
sdtato che spiana la strada dei gricoltiira, con il conseguente 
prossimi tre anni), che definisce rinipnstci di governo, si vedrà se 
*il miglior ricanoscimento per tutto filerh liscio. t'accordri con 
I'aniviràsvolta dal governo, per le 
ptospettivedistabiliiàdelsistema 
politico e per la possibilità di rea- 

-dtelefrmo 
n-na -n- 
-*a &uacameme- 

'-Ridi a-- --- l 

aChieder0 l'immediata calenda- 
rizwzionc del ddl intercertazioni 
dParlameniun,èstatalapto111an- 
spnstadelGuardasigilli. A Palazzo 
Grazioli Berlusconi ha incontrato 
Tremonti per impostare la rifor- 
ma fiscale. Anche se l'Europa lan- 
cerà I'dlarrnc per i conti pubblici 
dell'ltalia. Berlusconi ha fissato 
unob~ettivo:vuoleportarelapres- 
siune fiscale complessiva sarto al 
40 per cento (adesso è attorno al 
44-45). Sarebbe - nelle intenzio- 
hi del Cavdier~ -- l'assicurazione 
per rivincete le elezioni ne120 13. 

d p m S S S k m 2 s ~  

I i a r e .  nella seconda Pane della 
legislanira.lerifomeperl'timmo- 
dernamentflel~bnlu~~odel Pae- 
se)~. Dopo aver ncordato che -j$:1i 
elettori moderati sisono riconter- 
mari maggioranza aiichr nel h- 
zia nonostante sia stata irnpcdita 
la presentazione del simbolo del 
Pdln, ecco il iiri-il-lro-se tiiaice tic 

fosse stato bisognu - sul patto di 
krrncon Bossi. ,L'alleanwdelPdl 
con la. Lega si conferma una robu- 
sra hrza di canibianicntu nellc 
Regioni più importanti, garanzia 
del rinnovamerito e della mnder- 

-- p - -  
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Bossi si baserh sul lo scambio Fe- 
deralismci (con dentro l'elezione 
direrta del premierudelpresiden- 
te della Repubblica) e I;iiisiizia 
Hesla da capire se Berlusconi in- 
tende I~TF: le riforme da snlo, op- 

anche con il concorso del- 
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11 retroscena Presto l'incontro tra i cccofondatori}~ 

Il Cavaliere sente Fini 
e riprende il dialogo: 
decidiamo le cose da fase 

ROMA - Nella vitloria sa un'apert~ra nel gioco degii mato per complimentarsi del 
di aver wrso tre milioni di vo- scacchi: .E giusto che 13 tllag- S U C C ~ S S O  elettorale, insieme 
ti da l le~uro~ee.  E come un ge- gioranza ceichi inizialmenteil hanno srabilito di incontrarsi. 
neraie che conta le perdite do- dialoso con l'opposizione. Se <.Vediamoci*, gli ha detto il 
po una battaglia, ~érluscorii è 
consapevole deil'aitissimo co- 
sto sopportato alle Regionali. 
Ha capito il messaggio che gli 
ha inviato il suo elettorato, 
l'astensionismo chr: ha debili- 
tato il Pdl nel giorno del suc- 
cesso. Perci6 non è un caso se 
ieri ha annunciato di voler av- 
viar~ la stagione delle riiurme 
(<per I'arnmodernamento c lo 
sviluppo del Paese». 

ii verdetto delle urne conse- 
gna al premier I'occacione di 
poter muovere da una posizio- 
ne di forza, ma dovrà riempire 
di contenuti I'agenda di gover- 
no: dalla modifica del sistema 
istinuionaie, alla giustizia. al 
fisco. Per ora i dossier sono 
scatole iuote. Eppoi restd da 

: mpire se il Cavaliere vorrà bal- 
i lare da solo o accompagnarsi 

. . 
- nella dama con l'opposizione. 

Suila scia di Napolitano, Fi- 
ni e Bossi spingono per il ((dia- 
logo~.  Berlucconi invece appa- 
re restio a quello che conside- 
raun @NO di smietà del Paiaz- 
m, skcome dietro il concetto 
delle <xiforme condiviser ve- 
de celarsi la voglia dell'intrigo, 
l'eterno desiderio di riballarlo. 
L'ha spiegato ieri ad alcuni tap- 
presentanti del governo: d'op- 
posizione si mostra con due 
facce diverse ai centrodestra. 
Per lorq voi siete degli awer- 
h. Io invece vengo iisio sem- 
pre come un nemico.>. 

In ogni dichiarazione legge 
questa ostilità nei suoi riguar- 
di, nonostarire il suo portavo- 
ce Bonaiuti abbia provato a 
convincerlo che le parole di 
Bersani dopo il voto erano un 
segnale di apertura eiielle con- 
dizioni in Cui ii Prl si trova). II 
Cavaliere, che ncn accetta di 
farsi dettare la linea, men che 
meno dagli bsconfittiii, non ha 
fatto pollice verso, e questa è 
@a una notizia. Anche pcrché 
-come riconosce Matleoli - 
la prima mossa deu'essere di 
scuota, scontata quasi come 

poi non ci riesci, solo aiiora, 
dovrebbe andace avanti da so- 
la. Ma di sicuro le riforme an- 
dranno fatte, Atrimenti il cen- 
trodestm Ira tre anni sarebix 
condannato al taiiimentoa. 

C'e un colo modo per Berlu- 
sconi di recuperare quei t r e  mi- 
lioni di elettori persi sul fronte 
deU'astensionismo: mettere al- 
la frusta il governo e tornare a 
indossare i panni che vestiva 
il 25 aprile di un anno fa, ai 

tempi del dimtso di Onna sul- 
la ~acificazione deli'dtalia Libe- 
raia. Perciò non potrà evitare 
i l  rendez vous con ilIid, maga- 
!i con un dibattito parlamenta- 
re che dia rilievo istituzionale 
all'intenzione di intraprende- 
re la strada dell'nammoderna- 
merito dello Stato*. A quel 
punto i l  Cavaliere capirà se e 
rimasto un ,<nemico* o è di- 
ventato un «awercarioa. D'al- 
tronde non ci sacaniio piu eIe- 
zioni fino al 201 3, e d d a  pros- 
sima settimana non ci sara più 
tempo per rammentare l'im- 
presa delle Regionali: *Cinque 
mesi B noi eravamo davanti 
quasi dappertutto. Due seci- 
mane fa eravamo indietro qua- 
si dappertutto. Poi sono sceso 
in campo io.. M. 

qiando icri Fini lo ha chia- 

presidente deUa Camera: dal- 
biarno stabilire la priorità del- 
le riforrnea. .Si parte con la 
giustizia, ha risposto il pre- 
rnier, deciso a far approvare 
ccsubilo;. Id Legge sulle intercet- 
taziord ferma al Senato, e sul 
csi testo l'ex leader di An si e 
gja espresso positivamente: 
«E un buon compromesso*. 
Non sarà questa la riIoma che 
l'opinione pubblica ritiene 
prioritana ai tempi della crisi, 
ma Berlusconi non accetta di 
andare per le lunghe. Eppoi 
per redigere il nuovo sktema 
fiscale servirà tempo, *e servi- 
ra pazien-ra con Tremontii. 

Con Fini invece, oltre alla 
questione drìie'riforme, dovrà 
affrontare il tema del partito e 
del rappoflo con la Lega, «for- 
za strategicai, nell'alleanza di 
centrodestra - a detta del pre- 
sidente della Camera - ma 
che anon può dettare I'agen- 
d a .  A parte il fatto che BerIu- 
sconi considera I'agenda di 
Bossi molto simile alla sua, 
d~percib Umberto andri accnn- 
tentato al piL presto sul iedera- 
lismo fiscah, s u l  Pdl e dispo- 
sto a venire incontro alle ri- 
chieste dell'aitro ~cofondato- 
re». Entro l'estate verranno 
convocati tutti gli o r p i s r n i ,  
mmpreso il Consiglio nazioni- 
le - un migliaio di componen- 
ti- che non e mai stato riuni- 
to. E l'idea f - a n a  del upaftiio 
che discutm>. 

L 'ewenismo del Cavaliere 
1. figh del risultato elettorale, 
ve chi pensava che il governo 
sarebbe andato incontro a uno 
smottamento sul modello di 
Sarkozy -- dice Ronchi - lia 
letto l d  reaita attraverso lalen- 
te deformata dell'anti-berlu- 
sconisnio,). Così ha buon gio- 
co ara Cicchitto a rispondere a 
Bersani: ~Berlusconi non m- 
monta .  Se facesse dawera le 
riforme non tramonterebbe 
nemmeno nel 2 0  13. 

Francesco Verderami 
< R-!MRYTnr*r*  
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PLa Lega: 1Ngricoltura resta a noi 
«Carzdidato» Bi-icolo. Dopo la vittoriu qfètto-domino mlle poltrone 

MILANO - Se i voti, come 
certe azioni, non si contano ma 
si pesano, per il Carroccio e ar- 
rivato il momento di mettere 
sulla bilancia tutta la  sua staz- 
za I1 bollettino della vittoria le- 
@sta ha per Umberto Bossi un 
solo (ma fastidiosissimo) neo: 
la sconfitta di Roberto Castelli 
a k m .  Anche perché ci m vo- 
luto dei bello e dei buono a per- 
cuadere il viceministro alle In- 
frasmtture ad affrontare una 
situazione insidiosa come quel- 
la del capoluogo lariana, con 
una coaljione divisa a i  punto 
da aver fatto cadere la giunta 
padana di Antoneih Faggi. 

Ma per il resto, appunto, il 
Sole delle Alpi scintilla radioso. 
Al punto che il maggior proble- 
ma sembra quasi il rassicurare 
I'aiieaio delle proprie ottime in-  
tenzioni: ~cIl governo in mano 
alla Lega? Tutte stupidaggini ,, 
ha chiosato Maroni E vero, pe - 

r9, che i padani studiano la 
scacchiera Per esempio. Come 
mai in via BelIer~ o, cuore pul- 
sante della <aivoiuioneii leghi- 
sta, si parIa con insistenza di 
un sostituto del capogruppo al 
Senato, Lorenzo Bricoio? Lui. a 
differenza di Roberto Cota, 

non er;i candidato da nessuna 
pare. I1 fatto e che la Lega ha 
tutt'altro che dismesso I'idea di 
continuare a occuparsi di a g -  
coltura: per i voti, certo, ma an- 
che per quel ritorno alla terra 
genitrice compiutamente teo- 
rizzato da Luca Zaia. 

Fatto sta che sono molti i pa- 
dani a scommettere sulle chan - 
ce del giovane veronese di di- 
ventare mini-o. anche perche 
nelle scelte pesano vari equili- 
bri territorial-politici che ve- 
drebbero 2 capognippo preva- 

d, LINA SOTIS 
-- . - -. -- 

: -. ossi: <<Sono ì'arbino :-,. 
A-- della sihrazione>* 

i E matp subito in campo 
' suo figlio Remo. 

Niente cambia 

lere sui fin qui nominatissimi 
Franco Manzato (Veneto), An- 
gelo Alessandri @miha), Seba- 
stiano Foghato (Remonte). 
A ogni modo, il nome 
che corre per la sostitu- 
zione di Bricolo alla 
Leuida del gruppo in 
Senato è quelio del ve- 
neto Paolo Franco. 
Mentre l'assai proba- 
bile sostituto di Ro- 
berto Cota k Marco 
R e g t m ~ n i ,  Eedelissi- 
mo bossiano già pre- 
sidente deila provin- 
cia di Varese. 

A far sognare il a r -  
roccio e anche I'eson- 
dazione dagli argini tra- 
dkionaii deuonda leghi- 
sta: in Tosma, nelle Ma- 
che e persino in Umbria. 
Mentre in Emilia-Romapa 
ci sono persino alcuri proble- 
mi di crescita: la performance 
della R o m a p a  a sorpresa, ha 
raggiunto q u e b  già ragguaxie- 
vole dell'Emilia Soltanto che 
per il gioco dei mattarellum, i 
quattro consiglieri eletti in re- 
gione s m n o  tutti emilid.  

M. Cre. 
~ n i i w i i j r r # i ~  ai3emaTr 

I 
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Casini ora punta alle riforme 
«Dialogo anche con il Carroccio~ 
Ber.\~irii. con ('Ud'c rqyorto iwp(~r.tcrnle Urs~r pclrlner natlirlrlt. 

- - -. 

- Da che pane sta - che ha portato Ala disfatta di te a Mercedes Bresso, ma certo 
dc? La domanda torna PTPPO- 1 Pisuhti R~~~~ p;irese. il passaggio a sini- ha diso- 
tentemente dopo il voto aiie Rg- -- 

E se prima del voto, lldv rin- rientato gli eiettori moderati 
gionali, non esaltante e nean- Gava  contro i cenh-isti e Berlu- centristi Facendo perdere voti 
che negativo, ma l'(<estremo W ,,,i defiiva mdc ril peggio anche nelmio,  dove i M ~ ~ o E c ~  
cen!m>> - che in questa campe- L'Udc si e del peggio deiia vecdiia poiiti- non hanno premiato il partito 
tizione ha scelto di contestare il presentato t&,. a m e  chiuse i toni sembra- di Casini come ci si aspettava 
bipolarismo ~muscoiare>), op- con il no cambiare. Pierluigi Bersani Per IWdc stringere ora un'al- 
bndo per deanze a macchia di centm~inistm ingrazia - « ~ r a  noi le- non avrebbe senso. Per- 
leopardo- mantiene una posi- IP Pierr onte un rappoflo importante)i - e che. salvo sorprese, ci sono da- 
zioneautonoma. Pier Eèrdinan- (dove ha c o ~ d a  ancora nel progetto di vanti tre anni senza elezioni e 
do Casini tiene a riprendere il Preso il 

i alleanza, sponsorizzato anche quindi i'idea è di procedere in 
molo di r<rimcitore» e invita i 3-9%), da Massimo D'Alema. E perfino proprio, rafforzando il molo di 
partiti a «rispondere subitoi, d- Liguria . . fom tem in vista deila Costi- 
le domande poste dal forte (3,9y0)~ 

l 
tuente di centro. Anche perché 

astensionismo e all'appello bel Marche e entrambi i poli hanno almeno 
presidente deUo Stato che chic- Basilicata un elemento di rqopulhon in - 
de riforme: «Nessun Aventino (7,396). conciliabile con 1'Udc: a destra 
ora sarebbe giust&abile: sia- h /1 Pdl la Lega, a sinistra l'idv, al quale 
mo pronti a sederci al tavolo Con 11 si sono aggiunti ora anche Gd- 
delle aorme e a discutere con centrodestra lo e popolo Viola Ferdinando 
tutti, anche con la kp>. I'Udc correva Ildv, ruvidamente, invita a una Adornato la mette cosi: <.h que- 

Contro la scelta delle dlean- in Campania scelta di campo. Ma P nel cen- s t i  15 anni abbiama bipobkza- 
ze a geometria variabile si alza (9,4Yo). trodestra che ci apre qualche to il cervello: deve esserci per 
la vwe ai Maurizio Ronconi, re- Calaha e spazio in più. Perché I'eiettora- fom questo bipohrkmo milita- 
sponsabile Enti Locali: rcL'Udc Lazio (6,11/0). to  Udc è tndizionalmente mo- rizzato o può essere innova- 
avrebbe dovuto avere un pizzi- h d a  derato e sembra aver apprezza- tohi. ' 
co di coraggio in più e presen- infine, ~ ' ~ d c  io  di più i candidati del PdI. Casini, intanto, non chiude 
tarsi da soia in tutte le Regioni: SI e Tanto che il viceministro d o  del tutto la porta alla Lega: L a s e  

non =m-o mto assessori, presentata da I S"Iuppo Economico Adolio Ur - prevale la m identità Contesta- 
ma molta credibilitb. Ma pre- sola 111 so lo definisce a-~ pamer M- taria che specula sugli stati 
sentarsi àa soli, dicono alla se- LomGardi~, hrrale» per i l  Pdl: &ve si e pre- d'animo della gente con propo- 
de di via dei Due Macelii, sareb- con j'ex 

.. sentato con noi ha ottenuto un ste  come quelle dei medi - 
be stato un azzardo. E cosi si  è leader della significativo risultato, mentre ci-spia, non si va da nessuna 
scelto di non appiattirsi ne ade- Cisl Savino dove s i  è presentato da solo o, parte. Se invece prevaie, la vo- 

stra ne a sinistra sfruttando le Peaotta (ha peggio, con la sinistra, il suo lonta dì diaiowe d e  M o m ,  

alleanze come un volano per m- avuto il consenso e diminuito)). Vedi ailora accetteremo la s6da. 

mentareilpesodeiv0tiAconti 3,8%), Piemonte. Nessun pentimento Alessandm Trocino 

fatti, i consensi complessivi so- Venetc sciale, per l'appoggio perden- d m m m l ~  MwOlr 

no scesi rispetto al 2005 (meno (4,9%l, Eniilia 
i5 per cento, s ~ o n d o  17stituto Romaqna 
Cattaneo), ma non si cono parti- (3. io&), rn 
colarmente spostati rispetto al- Toscaia. in 
le Europee del q, attestando- Umbra 
si cul6 per cento. Qualche 3Ue- (4,3%) e in 
anza e stata premiata cori il suc - Puglia con 
cesso: in LaDo. Campania e Ca- Adflana Prili 
labria per il centrodestra; in Li- Bortone (che 
guria, Marche e Basilicata per il ha preso 
cenmshsua Senza dimentica- 1'6.7%) 
re la corsa solitaria in Puglia, 

I 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, no,n riproducibile. 



estratto da CORRIERE DELLA SERA del 3 1 imarzo 201 0 

L'apertura di Bersani ~~~~~E~~~~~ 
punti. mentre era di sei alle 
Europee e di 6,4 alle Politiche. 
Insiste sulla (cinversione di 

Non siamo sconfitti)) 
Su Grillo: ci rovina. La replico: de1ir.u 

ROMA - Altro che autocri- ha alzato k voce per mettere governn serve un partito forte 
tica Pier Luigi B e d n o n  si agii atti la sconfitta- Che finP e un'aileanza forte,>. 
rimprovera nuiia, ce tomase hanno fatto i quattro milioni Francesco Rutelli. leader 
indi- siderebbe le stesse a i -  di voti in più che aveva Veltro- deUbApi, parla di «disasi10 per- 
le- e sceglierebbe gli stessi ni nel d? E il milione di van- fetto 3 s i a t r a  e, a distanzaa 
candidati. La Bonino? d e s s u -  taggio di Franceschini nel rimprovera al suo ex partito i 
no ci avrebbe portato pih 
avanti». La Bresso? <(Ha com- 
battuto al meglio». De Luca? 
d o n  è il passato». il segreta- 
rio si difende. Anzi, rilancia 
Racconta un Pd che Gresce, re- 
spmge I'immaghe di una for- 
za rinchiusa nel recinto rosso 
degh Appennini e si dice pron- 
to, a costo di .(andare a piedi 
ad Arcore=, a sedersi ca tutti i 
tavob in nii si dismta di mi- 
forme vere,,, economiche e 
i6iwionali. Se invece e i1 pre- 
sidemialismo che Berlusco~ 
vuole, il Pd non ci sta Niente 
rtgazebo>, e niente ufonature,, 
o I'opposiAone chiameri ai re- 
f erendum: ( C e  sempre La con - 
sultazione popola re...^. 

Bersani riparre cosi. Apre al 
pxtmier e, al tempo stesco, av- 
vene: Q tramonto di Berlusco - 
ni può avere d m u o  un ele- 

. . 
zmg? Ignazio Marino incaka 
il p p p o  dirigente, lo a r m a  
di non ascoltare il Pdew e ai- 
fonda: .<Non riconoscere 1s 
s c o ~ t t a  S sbagliatob. Marco 
Pollini chiede di «sce@rre tra 
opposizione e alternativa di 
governo». Clima severo, quasi 
un processo al segretario. 
Pmnceschini contesta con fo- 
p l'analisi di Besani: «Non e 
accettabile dire che hai preso 
in mano un partito mortor. E 
Massunn D'Alema difende la li- 
nea del segretario, dicendo 
che ',per essere alternativa di 

Difficoltà e tenuta 

t'aster~cionismo ci ha 
culpitc. nella stessa 
misura del centrodestra. 
C 'e una difficofà anche 

,(milioni.- di voti persi. Ma a 
B e r k  i voti convienc pesar- 
Li. aozich~ contarli. ,<Un milio- 
nii P jJs mild sono aridati ar 
candidati presidenti.,. rispon- 
de a chi gli presenta il conto. 
Arriva in sala stampa ed esor 
disce così: *Non inrendo can- 
tar vittoria. ma neanche accet - 
tare una descrizione dei fatti 
per cui c'è stata una scod t -  
h,. La parola d'ordine è rdenu- 
h,. Il Pd ha retto ali'onda d'ur- 
to deUa Lega, e la versione di 
Bersani, che mccia  Iii foto di 
un partito cacciato dalle regio- 
ni produttive: «Non e vero 
che al Nord non ci siamo. e 
una vuIgatata In Piemonte ab- 
bimo perso per nove& vo- 
ti, come prendere un palo ai 
gpsimo>i. 

Respinge le critiche e non 
si volta indietro: Gronii inter- 

Liste ha guadagnato un punto 
rispetto alle Europee).. Solo 
Rossi, rivendica ha fatto bene 
quanto Iui, con la Lega diecre- 
sce dello o,g: (<Non voglio 
escludere i problemi, I'asten- 

sionismo ci ha colpito neila 
stessa misurai. Pero, che al 
Nord vinca Ia Lega non è una 
novità ... «lo sono nato Ii e lo 
so, hanno sempre vinto gli al - 
bi Già a 18 anni a Bettola (ma- 
cenza, ndr) mi chiamavano Ia 
pecora rossa». 

Quando pero si parla del- 
l'exploit dei griIlini, il segreta- 
rio, che al mattino aveva detto 
-Grillo ci rovina, si fa serio: 
-La cosa del Piemonte.è.Wa 
veramente spiacevoIe,'ma io 

non mi chiudo al confronto. 
AI di la  dei contenziosi e degli 
sconti c'e una idea mmunoi. 
I1 problema e che GnUo ne ha 
un'alba, di idea  Ed $ piiirto- 
sto bellicosa (3hiama Benani 
<<il ponavoce liempw più alo- 
no di D'Aiemh e conteda l'in- 
versione di tendenza del Pd: 
*Rimuovetelo al piu presto da 
segetario. Delira!)> Ed è gelo 
anche con Casini e Di Pim. 
L'Idv? uSi assesta su1 risultato 
delle Eurripw~, concede appe - 

-. 

mento di pdcobb. Al momen- nostra ma questo non i? Le discussioni le facciamo. 
ro, però, il pericoIo amva dal- però poi abbiamo un dovere na Benani. E Cuni? d e r  me 
I*intemo, M in escl~~do la tenuta cieI Pd= ,,,,,x,,,,,,,~o,~ il discorso resta quello che 
notturna la minoranza del Pd naljstj uno schema che mo- ?m>. Wanto alla vo$a di lea- 

dershin attribuita a NidU Ven- 
dola. &sani allonrana il pro - 
tilema; *Non so, si parla del 
zo~s... Non c'è preclusione, 
ma om nessuno ci sta pensan- 
d o ~ .  Vendola candidato pre- 
mier? aCosmtimo i1 campo, 
poi il capitano o 1a capitana lo 
vedremo piU avanti>. 

Monica Guerroni 
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'Due milioni in fuga dal pd, uilmilioi~e dal pdl 1 

ROMA - La Lzga che raddoppia 
i consensi, il Pdl che ne pcrde un 
milione. E il Pd !ascia per strada 2 
milioni di wti, mentre I'ltaliadei 
valori moltiplica i suui per qual - 
m. Con un forte mutamento nei 
rapporti di forza all'interno delle 
coalizioni di centrodestra e cen- 
trosinistra. Sono questi i dati 
shock usciti daile urne delle re- 

gionali di domenica e lunedi rie- 
Latiorati dalliistituto Cattaneo di 
Bologiia. 

Partendodda rnaggioranzadi 
governo, rispemo alle regionali 
del 20051a Legaèpassata da 1 mi- 
lionr 380 mila voti a 2 milioni e 
750 niila.Datidabrivido:inVene- 
to i consensi leghisti sono schiz- 
zati del 134%, in Piemonte 
dei1'83% e in Lombardia del 61 k. 
E se si considera che il Pdl di rnti 
nehapersiunmilionee6Smila. si 
capisce la ponata ddle regionali 

all'interno del cenirridestra: nel 
70(15 ictinsensidiF~rzaltaliae An 
erario 5.1 volte siiperiori rispctta 
a quelli dei Ieghisti. Oggi il rap- 
poriu conil Pdl escesria2.2. con il 
partitodiumheriu Bossichepor- 
ta i13 i %  deivoti della maggioran- 
zii di gnverrìu I 'utiica attenuan- 
t~ per i! partito del predellinn ar- 
riva dai Lazio, dove ha perso 600 
tnila preferenze. Nel 2005 An r Fi 
solu a Romaeprovincianesveva- 
tio incassare610mila,risuita1o111 
quesra tornata impossibile vista 

l'esclusione della lista pidiellinii. 
Uri siniilc canibramento di pe- 

si sicveriiicuo nel centrosinisfra, 
doveilPdhapersu2milionidivo- 
ti rispettu ri quanto raccolto nel 
2005 da Ds e hlargherita, mentre 
I'ldv ha quadruplicato i consensi 
( + I  milionee227 milavori). Eco- 
si il rapporto Pd- ld i  inuta radi- 
calmente. Secinqueanni fa i voti 
diDi Pietro erano 23volieinTcrio- 
ri a quelli del Pd. oggi lu sono so10 
3.7volte. 

Sde, anzi decolla, i1 MnVimen- 

IO 5 btellc di Ileppe Grillo: ha rar- 
cuiro 390 mikaconsensi nelle5 re- 
giiirii in cui si e presentato e se in 

Etiiilia Romagnai: arrivato al La., 
inPirmrinteilsu03,7%èstdiodc- 
termiriantr per la sconfina di 
Mercede& Eresse. barriita dal le- 
ghìsta Cota di U.47 punti. Altro 

vincirore i. l'astensioni- 
smo: con un iralianosu tre assen- 
reddeurne, hafannsegnmil te- 
cord nella storia della Repubbli- 

ca Tuttavia l'effetto punizione 
, per il governo dato dail'astensio- i ! 

nismo di massa, in questi giorni 
1 ribattemto "effetto Sarkozy", \ non ha colpitu. Trp i fattori drUo 

scampato pericolo individuati 
nello studio dell'istituto Catta- 
neo: I'assenza t d k  show haevita- 

- to il dihattitu culla crisi: le arnmi- 
nistrative sano arrivate nella pri- 
ma metadella legislatura; la Lega 
e riuscita a mobilitare il suo pu- 
polo. 

- 
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